; sono 
btta la. guerra; ho ey 
stato. storpiato... Tnsoneo 
fi moto perDatAO PeRgI 


ntrato in monastero ? 
0 dopo tante venture. 


nella vita ho avuk 
ginuto mai a capire? 


1 sono avvenute sen. 


a mia madre. 


promessa ? 
Nza poter p 


portiere, 


viato dall 


în dub- 


agrigione della 


afati a loro 
nAnstr 


ali a com 


allici, ma Solo 


3,85: quattro 
ritardi, Nap 


- Artrite 


aviglia sol 
atoloso. Tufggti 
remmatist) 
tibva Ti sta 
Ittiolo cab: 

ri, guaristo 
senza 


parco: 
Inghilter- 
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TARSI ; 


più di 25 Cont. 5 cad. 


o 3 camera gle 
fata 


fate presso distinta 
Rate "gia, posizione 


direttamente Giubbonari 


i olita, per tatto di i 
bi cEttAli, ti mando Sa 
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Tra Spagna e Stati-Uniti 


trattative per stabilire le condizioni di pace 
itati-Uniti, sono ineominciate 
say a Parigi equantunque si debbano 
te, l'interesse generale sî concen- 
trorà per qualche tempo su di esse, 

Non sarà quindi inopportuno dare anzitutto un 
È josratico dei commissari ameri- 
cani € SI 

Îi gia noto dei cinque commissari americani è 
it Presi della Commissione, W. R. Day, che, 
quale Segr ario di Stato, ha preso durante la 
guerra, una parte così importante ai recenti a 
Sl'imenti. E' avvocato di professione e nativo 
dell'O 

Whitelaw Reid è stato sino a cinque anni fa 
ambasciatore degli Stati-Uniti a Parigi ed hafa- 
ma di ottimo diplomatico. 

cnstman R. Davis, è senatore del Minnesota e 
Presidente dello Commissione del Senato per gli 
affari esteri; è un'autorità riconosciuta nel cam- 
po del diritto internazionale e le sue vedute sulla 
pulitica estera semo molto più calme ed assennate 
di. quelle di molti dei suoi colleghi in quella Com- 
mission 

Gray, senatore del Dalaware, è un 
uile oratore e focoso democratico, Anch'egli è 
Arvocato di professione, ed è uno degli intimi 
dell'ex-presidente Cleveland. 

Tu Senato lo si considera quale capo dei i 


cratici 

\Villiam P. Feye, senatore del Maine, appar- 
tiene al Senato americano da circa dodici anni. 
Egli espose le sue idee sulla politica estera in 
n discorso tenuto recentemente, in cui dichiarò 
che gli stati Uniti dovevano tendere a conqui- 
Stare la supremazia commerciale con tutti i mezzi 
non contrari al diritto delle genti 

La Commissione americana si compone tra com- 
missari, consiglieri, segretari e relatori di 
persone 


Dei commissari spagnuoli, il presidente Monte- 
ro Rios, è uno degli uomini politici più in vista 
della Spagna ed uno dei capi del partito liberale 

E' ricchissimo ed ha dato prova di disinteresse 

patriottismo, rinunciando all'indennità di 12,000 
frinchi che il Governo gli aveva assegnato du- 
rante le trattativi 

‘Abarbuza è un caldo amico di Castela 
demulo nell'eloquenza. Castelar To mandò n 
quando era presidente della Repubblica, Ministro 
a Parigi. Restaurata la Mon: archia Abarbnza di- 

nne Ministro ed allora egli propose delle ri- 
forme per Cuba, di cni conosce a fondo le con- 
dizioni. 

Cerero è generale del genio, ed è un eccellente 
soldato che ha fatto la sua carriera ne Ilo Stato 
Maggiore. 

Egli ha fatto i piani di quasi tutte le forti- 
ficazioni moderne in Spagna 

Da vero soltato è nemico della politica. 

Garnica lungo tempo, il braccio destro 
di Montero Ri chè è generalmente chiamato 
“ la sua ombra. » 

È nno dei primi economisti della Spagna e 
molto versato nel diritto internazionale. Sè alla 
Conferenza eranno questioni giuridiche, il 
parere di Gar iterà grande influenza. 
Egli sarà un ministro della in Spagna 

5 Rios, come ra, giungerà al potere. 

Villarutja è diplom: riera e grande 
amico di Sagasta. E' un diplomatico molto abi 

pr parte dei commissari spagnuoli 
parla l'ing 

La Commission 
persone, 

Oltre il Pres 
come si è detto. h: 
membri della | 
mese. Inoltre sono 1 
gio, di alloggio, di vettur 
che la Conferenza verrà a cost 
circa un milione. 


spagnuola si compone di 45 


ente della Commissione, che 
rinunciato ni 12,000 îr., i 
hanno 5000 al 
se di viag 

si calcola 


Im quanto alle trattative, il ministeriale Correo 
di Madrid osserva che i delegati americani nou 
contesteranno i diritti di sovranità della Spagna 
salle Filippine. Se fosse altrimenti, i delegati 
spagnuoli difenlerebbero energicamente quei di- 
siti accennando ai motivi storici ed al testo del 
protoeallo per i preliminari di pace che ricono» 
sce il dominio della “pagna non solo sulle altre 
isole dell delle Filippine, ma anche su 
quella 

‘Gli nm-: - mi, secondo il Como, nulla avreb- 
bero da obbicttare, poichè se anche tirassero in 
campo la libertà e la civiltà, sarebbe facile pro- 
var loro che in nessun'altra colonia asiatica la 
civiltà è così vrogvelita come in quei posseli- 


La Corespondencia afferma, circa il metodo di 
lavoro delle due Commissioni, che queste formu- 
leranno le loro domande nella lingua del rispet- 
tivo paese, che saranno in duplice copia ed ogni 

fon» avrà l'originale dell'altra e la tra- 
duzione propria 

Ogni giorno saranno comunicate per telegrafo 
ai governi di Madrid e di Washington le propo- 
ste le obbiezioni ecc. ad referendum, sicchè nella 
seduta susseguente sarà possibile prendere una 
deliberazione definitiva circa una data questione. 

x 


Secondo la Correspondencia, Mac-Kinley avreb- 
be raccomandato ai delegati americani di solleci- 
tare la conclusione della pace, per poter elabo- 
rare il programma coloniale, che egli intende di 
presentare al Congresso. 

er Cuba e Portorico non possono sorgeredìf- 
ficoltà alla Conferenza, poichè si tratta di redi- 
gere soltanto l' articolo che stipula la rinuncia 
della Spagna alla sovranità su quelle isole, eri- 
conosce agli Stati Uniti il diritto di stabilire più 
tardi la forma di governo alle Antille. 

în quanto alle Filippine, Mac-Kinley sarebbe 
prose ostile alla presa di possesso di 
sazon, essendo convinto che essa costerebbe agli 
Stati Uniti una somma enorme. a 

Egli preferirebbe di fondare delle stazioni na- 
vali sulla via d’acqua per l'Asia orientale; rite- 
nendole importanti per gli interessi politici e 
commerciali, quando sarà aperto il canale di Ni- 
caragna. 

In Spagna, vi è una forte corrente che prefe- 
risce ad ne “controllo, degli americani sulle 
Filippine la cessione completa di quei possedi- 


menti agli Stati Uniti. 
So DE, 
(8) Washington, 2. — Il Presidente della 
Confederazione, Mac-Kiniey, ha ricevuto, ieri gli 
inviati dei capo insorto delle Filippine, Aguinaldo. 


(S) Madrid, 2 — Il Governo ha dichiarato di 
non temere ora le mene dei carlisti. 


Politica e Diplomazia 
— Londra. — Secondo il Daily Mail la gi 


risdizione del protettorato del Niger passerà in 
breve dal Foreign Office al Colonial Office. 

— Londra, 2. — Il duca di Connaught ha 
lasciato ieri il comando del distretto militare di 
Aldershot ed è stato sostituito da Sir Redvers 

er, 

— New-York. — E' morto il sig. Bayard, 
ex-ambasciatore americano a Londra e, già se 


gretario di Stato nel primoGabinetto del pre 
dente Cleveland. 

Era nato a Washington (Delaware) il 29 ot- 
tobre 1828. 

— Pari; 
tore tedesco, e la contessa Ma 
attesi qui di ritorno domani. 

Il conte riprenderà subito la direzione del- 
l'Ambasciata. 

“— Il principe Onronssoff, ambasciatore russo, 

a Parigi entro la settimana. 
ignor Nicola de Giers, ministro russo a 
Bruxelles, è partito da Parigi per Spa. 

Suo fratello, il signor Michele de Giei 
stro a Pekino, partirà mercoledì per la Cina. 

‘— Pietroburgo. — La principessa Enrico 
di Pros tà a Livadia, per far visita 
a sua sorella, ja Czarina. 

tgnri Il matrimonio della prin- 

lima di Wirtemberg col principe ere- 

ario di Wied, sarà celebrato qui il 15 ottobre. 

— Gli sposi andranno a stabilirsi a Potsdam, dove 
il principe è di guarnigione. 

(S) Vienna, — L'imperatore è ritornato 


, 2. — Il conte Miinster, ambascia- 
, sua figlia, sono 


COSE D'ORIENTE 

- (8) Costantinopo i ori 
inglese, francese ed ita) vato 
il gradimento dei rispettivi Governi al testo della 
Nota da rimettersi alla Porta. Soltanto 1° amba- 
sciatore di Russia non ll ricevuto. 

La Nota da cons alla Porta. dice che 
l'insediamento di una nuova Amministrazione 
nell'isola di Ureta è impossibile senza il ritiro 
dei funzionari e delle truppe turche. Le potenze 
chiedono al Sultano tale richiamo e promettono 
di garantirgli la sua alta sovranità e Ia sicn- 
rezza dei musulmani nell'isola. In caso contrario 
le potenze dovrebbero prendere provvedimenti 
decisivi e nou potrebbero prendere in considera 
zione l'alta sovranità del Sultano. Inoltre l'Aw- 
ministrazione dell'isola di Creta dovrebbe essere 
organizzata sulla base degli interessi della mag- 

pranza cristiana. 

(3) Costantinopoli, 2. — La Nota delle 
quattro potenze sulla questione di Ureta non sarà 
presentata alla Porta che fra qualche giorno € 
non è escluso che possa subire ancora alcune mo- 
difisazioni. 

(€) La Canea, 2, — Il colonnello Chermside 
ha congedato la Genlarmeria internazionale di 
Candia, organizzata l'anno sco 


Gli aumenti dei bilanci 


Roma, 1. ottobre. 
Egregio sig. Editore. 

Il Ninistro di 
proposte di nuovi aumenti di 
solutamente indispensabili, come bene disse_il Popolo 
Romano, ma dovrebbe chiedere ed ottenere dai suoi 
colleshi una bona volta che si abolissero o almeno si 
» indiscrezioni delle cliente 


Tesoro non solo 


limitas 
Da vari anni si sono venuti  racenz! 
reciati e di sp 


milo nei Mini- 
ati. lo che 
non si è 
lettori e i 


steri deîle vere legioni 
ho 34 anni di servizio posso hen dire c 
deputati, che impongono di dare posto 
parenti, ai parenti dei parenti odi pur 
sicchè, dove ha he un no fi 

E mono mal 
a differenza di molti bravi 


so questi elementi, d 
fortun 
bero merilato ciò che nd è 
del loro meglio per dimostrarsi 
urata l'esistenza. 

lo convsco, 


» Stato, che ha loro 
to l'opposto. 
che vengono in ul 
è, cosa ineredibile, il modi 
ino în detto mese viene considerato e pi 

linario e pazato in più dello stipendio 

Jo altri che nelle ore ordinarie fanno tatto 
‘ontemporaneamente — 
tre 0 quattro lavori straordinari. riscuotendo in fin di 
ipendio anche il compenso di tre 0 


0 fisurano di fi 


mese col proprio 
quattro straordinari 
Sig. Editore 1 che la magzior parte degli impie- 
di 150 gio ni all'anno e vi viene? 
passi nel i giornali e sciogliere 
smerigzio serve per la digestione : si 
nici, di sti- 


; il Popolo Romano cl 
in quando dica queste verità. ha pochi amici nella bu- 
roerazia 

Un Capo archivista 
assiduo del Pop. Rom. da 26 anni. 


Xx 
Signor Editore, 
Roma. 1 ottobre 1898. 

Ella ha detto bene che l’amministrazione delle Poste 
e Tel, è quella cho si trova nelle pegziori condizioni. 

Quel che si è fatto da questo ministero în pochi an- 
ni è roba de populo darburo. AI gabinetto del mi 
stro stamane si giudicava l'articolo del Pop. Rom. sui 
bilanci troppo eccessive per l'amministrazione nostra. 
Or bene, permetta, signor Editore, che io rivolga all'on. 
Nasi le seguenti domande : 

A parte che in una branca delle più importanti fa 
destinato un ispettore, già licenziato da un'altra ammi- 
nistrazione e deî tatto ignaro del servizio che dovreb- 
de sorvegliare ed a parte pure l'uso inveterato di sot 
toscrizioni per regali ad un capo servizio che chiude un 
occhio ed anche due su tante cose : a parte, dico, que- 
sti fatti che potrebbero confondersi col pettegolezzo o 
qualificarsi tra i casi isolati, sa l'on. Nasi che vi sono 
parecchi impiogati addetti al ministero, che si presen- 
fano soltanto in ufficio al 27 del mese ? 

2. Ignora l' on. ministro che buona parte del suo 
suo personale, durante le ore di servizio, non si oc- 
cupa che del lavoro della contabilità vaglia, che è re- 
tribuito a parte, perchè lo si ritiene fatto nelle ore 
fuori d'orario ? 

3. E informato l'on. Nasi, che gl'impiegati portano 
addirittura i vaglia a casa, tantochè ne fu dimenticato 
un pacco in una carrozza del tram ? 

4. Sa il ministro che per alcuni beniamini talvol- 
ta si prolungano i permessi anche di tre a quattro 
mesi ? 

Se al gabinetto delle Poste e Telegrafi riescono ari- 
spondere in modo concludente a queste domande, al 
lora, ma allora soltanto, si potrà dire che il giudizio 
del Pop. Rom. è stato eccessivo. Ame, che faccio il 
mio dovere e so quel che accade, è parso un giudizio 
all'acqua di rose. 

Un vecchio francobollo. 


Abbiamo voluto pula queste due fra le 
varie lettere che abbiamo ricevute per dim 
re come i Ministri, prima di chiedere dei milioni 
d'aumento ai rispettivi bilanci, milioni, che diret- 
tamente od indirettamente finiscono in spese di 

‘ersonale, dovrebbero avere il coraggio di sra- 
Ficare gli enormi abusi che esistono: abusi, che 
sono specialmente aumentati col passaggio di 
due Ministri, bramosi di popolarità, e che in gran 
parte sono diventati cronici. 

‘Gi vnol poco ad intendere come siffatti abusi 
non solo rappresentino uno pit di denaro, 
ma siano altresi una delle cause della demorali 
dazione, he PIE (COREOA dlcstano la pre 

lelle Poste e Tel tando e 
migliore del personale. bai 
pure che in queste lettere vi sin 
dell’esagerazione, del malumore couosatrato ace. 


Lunedì, 3 Ottobre 1898. 


ecc; ma è un fatto che noi abbiamo assistito a 
questo bel giuoco. E' venuto un ministro ritor- 
matore delle Poste e Telegrafi e ha detto: io 
voglio in gran parte giovarmi pei servizi di per- 
sonale straordinario, Così lo Stato ottiene dne 
vantaggi: paga meno e non si assume il carico 
delle pensioni. 

Che è avvenuto ? Che quel ministro ha potu- 
to disporre a centinaia e centinaia di posti per 
soddisfare le clientele dei deputati, dei grandi 
elettori, specialmente i suoi, è il giornalismo. 

Per essere straordinari non occorrevano esami 
o si facevano per burla, e così, girando dietro al 
paravento della legge, si è reclutato un pers 
nale, che ha contribuito a disorganizzare sem- 
pre più l'azienda. 

Passato quel ministro, gli straordinari, assunti 
per restare tali, onde non pesare sulle pensioni, 
vanno cominciato ad agitarsi fino a che un altro 
ministro è venuto. il quale ha detto: jo seguo 
l'indirizzo del mio nobile predecessore, ma trovo 
che è meglio dare uma stabilità al personale e 
così propongo di passare în pianta tutti gii stra- 
ordinari. 

E sice i senza 
far nulla per gli ordinar i a da 
ana parte la popolarità che s'aequistav 
tra, così si fecero decreti eccezionali per deroga- 
re uma rolta tanto dalla legge, applicando l'acro- 
bazia nelle promozioni 

Di fronte a questo esempio, natnralmente tutti 
gli straordinari sparsi per i vari dicasteri e p 

fe varie amministrazioni intra et ertra muros în- 
sorsero e chiesero anch' essi di essere messi in 
pianta. 

Ed avevano ragione, come non avevano torto 
gli altri, essendo timano che ciasenno pensi nella 
Îotta per l'esistenza al assienratsi nn posto sta 
bile è tranquillo per tutta la vita: ma con que- 
sto sistema è possibile che nn' azienda pro- 
coda ordinata e che il bilancio dello Stato possa 
esimersi da periodici è i di spesa, per favo. 
rire l'impiegomania a buenti, 
quando da tutti i Ministri passati e presenti si 

nasce che în Italia c'è il 30 od il 40 00 di 
ti che sarebbero necessari ? 

E notate che, mentre deputati, grandi elettori 
od altre persone infinenti d'ambo i sessi fanno a 
gara per collocare ti s esenti, che non han- 
no nè titoli, nè meriti, tranne qu 
cezionale, oltre duemila sottufficiali, con 12 anni 
di servizio, aventi diritto od ogni altra prefa- 
renza, attendono invano da qu alche anno che si 
loro mantenuto l'impegno assunto per le 
Governo e dal Parlamento 

Von parlinmo pei della tolleranz 

2018 cui accenna il po S 
sta essere mezzo giornalista 
cen'è un reggin fo — 0 essere 
deputati della provincia per uma ra 
l'altra, o da qualeha ex-Mtinistro, per aver acqui- 
sito il diritto di fare il proprio comodo, senza 
che il capo servizio, il Sottosegretario di Stato 
oil Ministro si permettano di fare la minima 
osservazio 

Noi non sappiamo se sotto Îl governo dell'on. 
gen. Pellonx, che in materia di disciplina ha 
senza dubbio dei eritevi positivi, un po’ diversi 
dagli altri, si avrà il coruggio di sr è gli 
abusi sovra citati, compreso quello dei numerosi 
comandati permanedti ai diversi dicasteri. 

Quel che sappiamo è questo, che, mentre tutti 
i Ministri parlano di sempliticazione dei servizi, 
in fatto vediamo aceroscersi ogni anno le falanzi 
del personale, vediamo chiedere vi aumenti 
di Sa penso ch: Ae 
ministra 
morale, 


he caso ec 


0 rilassa 


Intremo Oriente 
iusalti 
di russi 

ve truppe. 


Nell 
(5) Pechino, 2. — In seguito ag! 
i îeri contro europei gli inglesi 


Contro gli anarchie 


(8) Londra, 2. — E' giunto qui l'invito di- 
retto dall'italia a totti gli Stati europei per par- 
tecipare ad una Conferenza si archici 

La Nota non indica la sele della Conferenza, 
ma si crede che possa essere Rom. 

(Servizio speciale Pop. Ron) 

Parigi, 2, ore 18 — Il Jownal des Debats 
crede ditticile formulare una legislazione inter- 
nazionale uniforme contro gli anarchici. 

Il solo rimedio sarebbe l' avere buone polizie 
che si informassero vicendevolmente dei movi- 
menti degli anarchici 

Neanche il fanzionamento delle polizie. può 
però essere uniforme, dipendendo dall’organizza- 
zione nei vari Stati. 


FRANCIA E INGHILTERRA NEL SUDAN 


(5) Bordeanx, 2. - L' esploratore africano, ca- 
pitano Liotard, è arrivato stamane a Pagillac coi 
suoi compagni e fu ricevuto dal conte di Brazzà. 

Questi pronunciò un discorso di circostanza, i 
cui insistette specialmente sull'opera del capita- 
no Liotard nel bacino del Nilo, quale preparazio» 
ne alla missione Marchand. 

Alla missione Marchand, ha egli detto, fu da- 
to testè di coronare un’opera proseguita durante 
undici anni ed alla quale si deve se la Francia 
non verrà eliminata dalla sistemazione di una 

uestione internazionale, in quel'a parte dell’A- 
fica nella quale la Francia stessa iniziò, nel pas- 
sato, il movimento generale dei popoli civili, Co- 
si la colonia francese del Congo, dopo aver con- 
tribuito a tutelare gli interessi della Francia, 
tanto verso l'Est, nel bacino del Nilo, quanto a 
Nord e ad Ovest, verso il lago Tchad ed il Ca- 
meran, potrà d'ora innanzi, senza tema di com- 
Eremeliaro l'avvenire, consacrare tutte le risorse 

i cui dispone, al proseguimento del proprio & 
luppo economico. 

Ricordato quindi l'intervento delle potenze nel 
regolare la neutralità ed il regime della via del 
Congo, come via di transito d'interesse generale; 
e ricordati parimenti gli Atti coi quali le Con- 
ferenze di Berlino e di Bruxelles inaagurarono 
i principii di un nuovo diritto, ispirandosi ad un 
pensiero di conciliazione e arbitraggic, non 
meno che di sollievo materiale e morale per le 
popolazioni indigene, il conte di Brazzà ha così 
concluso : 

“ La Francia, la quale già s' inchinò dinanzi 
al nuovo stato di cose, può ora fare appello a 
quel nuovo diritto, basato sulla libertà di com- 
mercio e sulla franchigia della navigazione flu- 
viale nelle grandi arterie del continente africa” 
10, onde rivendicare, attraverso la valle del Ni- 
lo, un libero accesso necessario al compimento 
dei doveri che le incombono, . in virtà dell'Atto 
di Berlino, nei territori che dipendono dalla sua 
influenza. n 

Il capitano Liotard ha 
in suo nome e a nome dei suoi comp: ed ag 
sociandosi all'omaggio reso dal conte di  Brazzà 

id ed ai componenti la sua 


sposto ringraziando 


Chil, Argentina, Perù, Bolivia, 


‘ale del Pop. Rom.) 


Santiago (Chilì), 25 agosto 1898. — La 
questione dei contini fra il thili e l'Argentina 
ebbe oscillazioni in vario senso ed ora è entrata 
nel periodo risolutivo. 3 

I periti dei due Governi si riuniscono ogni 
giorno a conferenza qui in Santiago per risol- 
Vere coi piani rilevati sul luogo l'ardua contro- 
versia di cinquant'anni. Essi dovranno, però, ac- 
cordarsi anzitatto sui criteri da seguire nel loro 
lavoro, poichè l'Argentina vuole per limite la 
linea che corre attraverso le più alte cime della 
Cordigliera, ed il Chilì pretende invece che parta 
dal “ divortiam aquaram , ossia dalla linea di 


[Servizio 


finirà per trionfare non è 

jone che avrebbe mag- 

o sarebbe quella, par- 

lo suscettibilità e l'amor 

proprio ilelle due nazioni, riuscisse a conciliare 

i due ed a ciò sono rivolti gli sforzi qui 
sul Pacifico sd anche sull'Atlantico. 

Secondo il trattato del 1881, quando i periti 
non potessero mettersi d’acsordo, la quistione 
verrebbe trattata daile due Cancellerie e, quan- 
dio anche queste, non trovassero modo di inten- 
dersi, dovrebbe essere sottoposta all arbitrato 
della Regina d'Inghilterra. 

Credesî, qujndi, che si giungerà, in un modo o 
nell'altro, ad ‘an componimento amichevole e che 
saranno risparmiato le conseguenze di una guer- 
Ta disastrosa per i dio paesi. 

Jpiace tanto, il dover constatare che in 
queste differenze fra l'Argentina el il Chilî i 
nostri connazionali al Plata non seppero o non 
vollero mantenere quel riserbo e quel benevolo 
atteggiamento che il diritto delle genti impone 
ai neutrali. 

Lorgani: ione di legioni italiane nell'Argen- 

antnalità di un conflitto. ebbe una 
eco tristissima in questo prese e pose in allarme 
la nostra pacifica e laboriosa colonia, la qua'e, 
memore dei saccheggi avvenuti durante la guer- 
ra civile del 1591, velendosi ora minacciata di 
rappresuglie, insorse unanime da un punto al- 
l'al'ro della Repubblica, protestando contro l'o 
pera sconsigliata dei fratelli d’oltre Ande. 

il nostro Incaricato d'affari, cav. Savina, tele- 
gra a Roma e dalla Consulta partirono eonsi- 
gli di moterazione ed ordini categorici alla R, 

azione in Buenos impedire nel li- 
si possibile quella manifestazione. A poco 

a calma rientrò negli animi e la fiducia 
nel saggio el efficace intervento del Governo di 
sipò quella corrente ostile, che si andava qui in- 
grossando a nostro danno, 


A poco 


soro le difficoltà internazionali 

nti a peggiorare le sorti del 

(Verario trovandosi esausto per le ingenti 

n «mento, saperiori alle risorse nazio- 

nali, il Governo tentò un prestito in Iaghilter- 

ra, cl Îlito. La cosa si seppe ed un pa- 

nico generale inva fazza, l'atti accorsero 

a riticare i loro dep il Banco del Chi- 

lì, che per le sue intime relazioni col Governo 
neva, e non senza fondamento, 

mente compromesso. Il ministro delle finanze per 

silvare il Banco da una sicura catastrofe diede 

ino strappo alla recente legze, che avera con- 

i l'oro i bigiietti a corso forzo- 

È Congresso un progetto di emis- 

i tiscali per la som- 


scutendo, te- 

mendosi mali maggiori, si ordinò la chiusura d 

ò i è delle Uasse pubbliche per quattro gior- 
a una moratoria per la durata di un 


ssione e l'oro 
rta che dal 1 
i fino al 46.01)! Ora, fortu 
a superato il suo periodo acuto 
omplicazioni, 


pochi giov 
pare abi 
e se non soprazgiunger: 
è probabile che il ca 
bilità e le transazioni com 
loro corso normale, 
x 


Come avevo preannunziato, la n 

zione, con una attività che da q; 
verifie ppresentanza 
Ta a transigere, mediante il 
siderevole indennità, tutti 
ionali per danni sof- 

rti darantò ll 

Yo protocollo è già stato approvato anche dal 

presto gli interessati potranno ri- 
ove a che verrà loro assegnata è che 
aspettano da sette anni. 

*\nche le trattative per il pagamento dei cer- 
tificati salnitrieri del foco sono a buon punto e 
non è improbabile che prima il R. Inca- 
ricato d'affari proceda ai i 
tocollo che ponga termine anche a questa grossa 
questione che si trascina da venti anni 

Risolte così tutte le nostre principali vertenze, 
sorze în molti il desiderio che per eliminare nuo- 
vi possibili malintesi e prevenire il ripetersi dei 
fatti che sempre ritardarono in passato le sol 
zioni dei reclami italiani, purtroppo inevitabi 
in un paese come questo, soggetto a frequenti 
rivoluzioni, l'Italia addivenga anche col Uhili, 
come già fece con l'Argentina, ad un patto, in 
girtù del quale siano in avvenire deferite all'ar- 
bitrato le nostre eventuali dillerenze con questa 
Repubblica. Sarebbe opera saggia, che incontre- 
rebbe l'approvazione così della colonia, come del 
paese che ci ospita. 


Ed ora poche parole sui rapporti fra il Chilì 
ed il Perà 

Il trattato di pace ed amicizia celebrato ad 
Ancon il 90 ottobre 1883 stabilisce che un ple- 
biscito deciderà intorno al dominio ed alla so- 
vranità definitiva dei territori di Tacna ed Arica 
$ lascia ad un protocollo speciale la determina» 
Zione della forma nella quale il plebiscito dovrà 
5ver luogo, nonchè dei termini e della forma in 
cui dovrò essere pagata l'indennità dei dieci mi- 
lioni di pezzi dal paese che rimarrà proprietario 
di quei territori. ; È 

lolte negoziazioni si erano iniziate senza giun- 

ere mai ad un risultato soddisfacente, finchè il 

erà inviò in missione straordinaria a Santiago 
-il signor Guglielmo E. Billinghurst, primo, vice 
Presidente della Repubblica, i! quale riuscì a fir- 
mare con questo Ministro degli Esteri un proto- 
Dallo che dh esecuzione alle clausole del trattato, 
risolvendo cosi la lunga vertenza che rendeva 
ancora tese le relazioni fra i due paesi. Ia virtù 
di questo accordo viene deferito alla Regina Reg- 
gente di Spagna di stabilire, in qualità di arbi- 
tro, quali persone avranno diritto di prender 
arto alla votazione plebiscitaria e se il voto 

lovrà essere pubblico 0 segreto. "i; 

‘Compiuto l’arbitrato si procederà al plebiscito 
e se questo, come si prevede, rinscirà favorevole 
al Perù i territori in questione verranno resti- 
tuiti a quella Repubblica, ta guaio pagherà l’in- 
dennità fissata di 10 milioni di pezzi in rate u- 
guali, nel termine di cinque anni. 

x 

‘Rimane ancora insoluta la vertenza fra il Chili 
e la Bolivia, la quale, avendo perduto, nella guer- 
ta del Pacifico, fl suo unico porto, Antofogarda, 
si agita quanto può per conseguirne un altro. 
Con protocollo addizionale del 9 dicembre 1895 
si stabili che il Chili cederebbe.i territori di Ta 
cna ed Arica alla Polia nel caso che il plebi- 
scito risultasse in proprio favore ed un altro 


porto da destina: 

cordo, che dovrebbe convertire nello stato di pace 
definitiva il rogime di tregua stabilitosi nel 1834, 
non fa disensso dal Congresso Cileno, ma lo sarà 
in breve. 

(Difatti un dispaccio telegrafico da Santiago (Pop. 
PIRA 1 otto al sante dle 1 Camera lE 
na aveva approvato in prima lettura la convenziono 
per la retrocessione di Tacna e Arica) 
e—___ii 

Per l’arbitrato italo-argentino. 

(8) Bruxelles, 2. — La Presidenza dell' U- 
nione interparlamentare ha diretto al Governo 
italiano le sue felicitazioni per la stipulazione di 
un trattato permanente di arbitrato fra l'Italia 
e l'Argentina, 
w’—__ 


Credito, industria, commercio 


Tranne l'italiano e il turco, che i dispacci da 
Pavigi seznavano piuttosto /ourds, sebbene non 
abbiano perduto terreno dalla settimana prece- 
dente, anzi abbiano avanzato anch’ essi di qual- 
che centimetro, tutti gli altri titoli di Stato, ma 
specialmente i valori, ossia le azioni industriali 
è tinanziarie, hanno spiegata una tendenza, che 
ha tutta l'aria di nna marcia anglo-egiziana co 
tro i dervisci, Una tappa per volta, pur di ari 
vare vittoriosi ad Otidarman ed Omdurman nel 
caso nostro sarebbe il giorno di San Silvestro — 

yrotettore dei bilanci, cominciando da quello dei 
favori pubblici 

La fermezza che segnalai nel mercato minera- 
rio fin dal primo accenno si è venuta accentuan- 
do, tantochè il .. aggior contingente d'affari du- 
rante la settimana lo hanno dato i valori delle 
varie miniere, specialmente le aurifere. Non so se 
provenza dalla maggiore estrazione d'oro: ma 
siccome sono gl'ingiesi che hanno comprato a 
Berlino e Parigi e gl’inglesi in materia d'oro ne 
sanno più degli altri, bisogna ritenere che le mi- 
Nere si trovino in un periodo di maggiore atti- 
vità, E vero cha noi, essendo astemi, siamo poco 
interessati nella faccenda, masiccome il mercato 
minerario esercita, ai tempi che corrono, pei gran: 
di capitali che vi sono impegnati, un' infuenza 
sull'andamento generale del mercato mondiale, 
così è bene conoscere gli affari d'oro, anche sen* 
za averne. 

La riunione a Parigi dei Commissari spagnuo- 
li è americani per definire il trattato di pace ha 
dato una nuova spinta alla rendita spagnuola, 
ciò che ha pure contribuito alla buona tendenza. 
Un altro elemento favorevole pel mercato fran- 
cese, di cui siamo sempre sate liti, fa la decisio- 
ne presa per la revisione del processo Dreyfus. 

Non è ancora detto se questa sia la tine di 
un affare che ha fatto più male alla Francia di 
una battaglia perduta, ma la borsa la ha intan- 
to accolta con favore, ciò che si spiega anchè più 
facilmente dal fatto che gli attori della borsa di 
Parigi, come del resto di tutte le borse del mon- 
do, sono per due terzi correligionari del disgra- 
ziato capitano. 

I due punti piuttosto neri della politica inter- 
nazionale — Cina e Candia — sembrano meno 
neri, 3j Imente quello della Cina, tantochè le 
sei navi spicc: dall'Inghilterra per vedere da 
vicino di che si trattava, sono ritornate al loro 
posto. 

Il ritiro invece dei turchi da Creta è sempre 
indigesto. La Russia, che non haancora posta la 
firma all’ultimatum, si è lasciata la finestra aperta 
per vedere se con una formola meno ostica, la 
decisione delle potenze può entrare nella Porta; 
avremo quindi un'altra proroga. Fosse l'ultima Î 

Un'altra nuvoletta è quella di Fashoda, ma do- 
po essersi tirate un po' pei capelli, l'Inghilter- 
ra e la Francia finiranno per aggiustarsi, come 
si sono accomodate Germania e Inghilterra. 

La situazione adungue dal lato politico è buo» 
na: dal monetario, discreta. La liquidazione di 
settembre si presenta infatti abbastanza facile. 

— Il nostro mercato si è mantenuto disoreta- 
mente fermo e la rendita è arrivata a 99.90, ossia 
a 10 cent, setto la pari. 

I valori hanno conservato anch'essi la posizio- 
ne; la lieve differenza fra i due sabati è rappre- 
sentata dai riporti. 

C'è sulla nostra piazza una quia ostilità la- 
tente contro un Banco locale edi valori nei quali 
è interessato, ma sono piccole gelosie, non gig: 
stiticate, delle quali si potrebbe fare a meno, tantò 
più che la borsa di Roma non è grassa, come 
qpella di Milano e poi perchè di queste meschine 
contese sono gli ope.atori, che pagano le spesi 
E a Roma gli operatori sono così pochi, che bi- 
sogna tenerseli da conto, altrimenti finirete per 
trovarvi inter augures. 

Non dò consigli, ma se questa guerricciuola si 
accentuasse, il Pop. Rom. non potrebbe restarè 
neutro e nell'interesse della piazza 6 per coe- 
renza, aven!o accolto con entusiasmo l'iniziativa 
dello Czar per la pace generale. 

Il cambio fa sempre la ronda all’8 010. Baste- 
rebbe questo per dimostrare la necessità di non 
lasciar indebolire îl bilancio. Dicono che 1’ on. 
Vacchelli abbia una forza muscolare non comune, 
Lo vedremo a questa prova di resistenza. 


Mercato inglese. 
24 settembre 
Consolidato . + . | 10934 | 


2 ottobre 

110 18 
Italiano 9118 9138 
Turca . . . + > 2 2- 

Banca d'Inghilterra. — I bisogni della 
liquidazione e la non cessata esportazione trans 
oceanica di sterline hanno fatto discendere la 
fiserva di mezzo milione di st. e cioè a sterling 
29,165,000. La proporzione agl'impegni hs subito 
ima depressione piuttosto sensibile e cio di 3 
punti e 318 0/0 ed è ora di 47 1]2 per 010 che è 
tuttavia un grado discreto. 

TI tasso di sconto sal mercato libero ha fatto 
un altro passo verso lo sconto ufficiale e si è ag- 
girato fra il 2 518 e 2 e 314 0lo. Non vi fa però 
eccessiva ristrettezza. 

Mercato francese. 
1 ottobre 

102,60 

106.05 

92.65 

43.85 

22.58 
Differenza 
29 settembre dal 22 settembre 
. | 1,867.183,683) — 3,637.346 
Tà argento > > + | 1242.067.843| — 1493.4885 
Portafogli . > > + | 787.169.206) +144.290.527 
Anticipazioni ‘ > ‘ | 392.832.808 — 2,084399 


3 Oto francese. . 
31R id... 
Italiano. |; 
Spagnuolo | ; + 
Rendita turca + 


Banca di Francia 
Riserva oro . +. 


Conti correnti 479.583.528] + 29,776,129 
Id. col Tesoro 399.580.924] + 35.887.719, 
Circolazione 3.591.873.2501 


Rendita 4 112 010 
Rendita 5 010 . 
Banca d'Italia 
Mediterranee . 
Meridionali . 
Navigazione ‘ 
Raffinerie . 
Acciaierio . 
Acqua Marcia 
Gas =" 


Omnibus’ + 


Lavori pubblici e Ferrovie 


Il Consiglio di Stato ha dato parere sui seguenti 
affari: 

Approvazione agli efetti della dichiarazione di pubblica 
utilità del progetto della Sicula per la costrazione di un mu- 
ro lungo la sponda sinistra del torrente Oechiobianco di di- 
fesa alla l'alermo-Porto Empedocle @ per il consolidamento 
gel ponte sulla stessa ferrovia al kw. 114,113,46 da Palormo. 

ld, id, Mediterran l'impianto di na piano caricatore 
scoperto e del servizio telegrafico nella stazione di S. Soste- 
ne della Taranto-Regrio e per la costrazione di un muro di 
chiusura intorno sd una parte del piazzale della detta sta- 
ie imento. della stazione di Catora dellà 

relativo ser ci. 

compenso alla Ditta Petruotiani Lo- 
renzo per i lavori da essa eseguiti di consolidamento del ri- 
Beato e di pontigglio al km, 6,120 della ferovia Termoli 
Campabisso 

Progetto dell'Adriatica per la esseuzione di maggiori la- 
vori occorrenti ad effettuare il prolungamento del binario di 
inerecio nella stazione di Serravalle salla Pistoia-Pisa. 

n N nsî e condono di multa alla impresa De 
Negri Gio, Battista por la csecazione dei lavori a difesa del 
4.0 ponte sul Tanaro fra Castellino e Niella sulla linea Sa- 
vona-itta 

Approvazione agli ceti del 0 di pubbliea u- 
tilità di un progetto della Adriatica per l’ampliamen 
servizio merci nella stazione di Dadia Polesine sulla R 
Verona. L 9 

Da concedersi dichiarazione pubblica utilità per la. espro- 
priazione del terreno occorrente per lo spostamento del bi- 
mario di raccordo della Milano-Erta, con la stazione di Ca- 

cora dell'impianto del secondo binario sul 
Monza-Cammago della Milano-Chiasse. 

Approvazione agli efetti della dichiarazione di pubblica 
utilità del progetto della Adriatica per il prolungamento del 
binario d'inerocio e dei marciapiadi esistente fra la prima e 
la seconda linea, 0 per la rettifica del tracciato dei binari è 
lo spostamento di duo colonne idrauliche nella stazione di 
Fossacesia sulla Fologna-Otranto, 

1à. id. per il consolidamento della trincea fra 1 chilom. 
73,730 è 76,000 della Treviso Belluno. L. 21,000. 

Il Comitato Superiore delle strade ferrate ha rife-, 
rito sui seguenti alari 

ri compensi alla Ditta Borghignoli Fr. 
lavori di costrazione delle cappe o di 
hi di scolo al ponte in muratara 
zna- Aucona, 
iniziare. sul mito 


dichiarazi 


leve dell’Adriatica pe 
la Rete la trasformazione dei 
inghouse al freno a vuoto Smith- 


Proposte 

riale rotabil 

sostituendo il freno We 
se. 


‘Dal Bol! le e Industrie), 


a. — Nozioni 
le sencle complementari e norma 
G. B. Paravia, 1598 
Come questo trattato noi vorremmo vedere scritti 
tutti i libri di scuola. 
a dizione ne è facile, la lingua buona, Ja forma 
e spigliata. 
a progressione è fatta con metodo nuovo ed în 
modo che, pur rispondendo strettamente ai prograra- 
rmativi approvati con K. decreto 19 ottobre 
di facile apprendimento a tutti. 
‘a, questa del Divizia, destinata a riu- 
olo alle senole normali 
famiglie: perchè una 
pte dedicata alla tena- 
mestica propriamente detta. 


compntisteria per 
Roma, ditta 


parte di ess 
ta dei libri dell'azienda è 


istero Istruzione — Il Ministero ha se- 
quistato duecento copie del volume delle conte- 
renze educative dell’ ispettore scolastico T'enchini. 


DALLE PROVINCIE _ 
(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Urbino, 1 — (7°etr0) — Da Innghi anni era 
aperto gui un Istituto Magistrale femminile, fre- 
quentato da numerose giovinette, le quali potevano 
prendere nel nostro "R. Convitto normale maschile 
la patente di maestre elementari. 

È' inutile dire di quale utilità fosse al nostro 

Je questo istitu gi però se n'è deliberata la 
jusura per ragioni di economia. Duecento fami» 
glie di Urbino si sono rivolte al sindaco domandan- 
done la riapertura; la Giunta municipale sì è riser- 
vata di rispondere quando avrà avnto risposta alla 
domanda di sussidio rivolta al Ministero della P. L 

Sperinmo che l'om. Baccelli non vorrà deludere le 
speranze di tante famiglie. trattandosi di un sus 
sidio assai modesto, che credo non aggraverebbe di 
troppo il bilancio del suo ministero. 

—. Oggi è uscito qui un muovo IL 
di Urbino: nel suo programma esclnde la politica e 
promette di ocenparsi delie sole questioni inter 
santi Îl paese. 

— Domani giungerà una batteria d'artiglieria di- 
staccata dal 14 regg. di stanza a Pesaro; sembra 
destinata a rimanere definiti 

Terni, 1 ($) — Tutti gli operai ed impiegati 
addetti allo stabilimento “ Lanificio Italiano , sono 
stati ringraziati, essendo lo stabilimento stesso pas- 
sato in proprietà della Ditta Hossler e Majer. 

Tutto il mese di gennaio prossimo lo stabilimen- 
to rimarrà chiuso per eseguirvi lavori d’amplia- 
mento. 

— All’Esposizione di Torino questa Società ope- 
raia riportò il diploma e la medaglia d’argento. 

Ascoli Piceno, 1 — (Zugem) — Ieri ebbe 
Inogo l'adunanza del Consiglio comunale per la no- 

el nuovo direttore delle scuole elementari 
maschili. 

Fu nominato il prof. Adolfo Morandi, attu 
te vice direttore delle scuole elementari di Modena, 
dove s'è guadagnato ottima a 

Prima di aprire la seduta il sindaco cav. Cesari 
commemorò con nobili ed elevate parole il dott. 
Cantalamessa, giù consigliere comunale. 

Senigallia, 1 — Dopo lunga malattia, a 52 
anni, ha cessato di vivere îl sindaco cav. Luigi 

ittadinanza è addoloratissima perla per- 
‘egregio nomo che alla intellicenza e alla 
vasta coltura acceppiava saldi principi liberali. 

Al municipio e ad altri pubblici uffici pendono 
bandiere abbranate. Si preparano imponenti funerali 
al defunto. 

Bologna, 1 — Certo B. B. socio d'industria di 

ricchissima Ditta testè premiata con medaglia 


doro a Torino, è fuggito portando seco una, con- 
siderevolissima somma, che gi fa ascendere a 800 
mila lire. 

Modena, 1 — E' morto improvvisamente Pi- 
Iustre matematico comm. Pietro Riccardi, presidente 
dell'Accademia di scienze e Jettere, giù professore 
allo nostra Università e atta Scuola. d'applicazione 
degl'ingegneri di Bologna. Occuyò molteplici uffici 
pubblici, è pubblicò opere di matematica assaì re- 
putote. Gli si preparano splendidi fanerali. 

Chiusi, 1. — Teri sera a Sarteano, coll’inter- 
vento del Sindaco, della Giunta e delle altre auto- 
rità comunali si tenue un banchetto d'addio di oltre 
cinquanta coperti, n onore del signor Silvestro An- 
dreani, che fu per oltre 15 anni direttore dei locali 
stabilimenti Civelli. intervenne il fiore della cit- 
tadinanza sarteanese è durante il pranzo non man- 
caroro i brindisi affettnosi, ricchi di quella verve 
poetica caratteristica del nostro popolo toscano 

Il signor Roghi tessè gli elogi dell’opera intelli- 
gente ed umanitaria dovuta all’esimio tecnico che 
fa padre amoroso agli operai. Il Sindaco confermò 
con brevi ma affettasse parole la gratitudine del 
paese. Dopo i ringraziamenti del sig. Andreani, v 
sibilmente commosso, parlò applaudito più volte l'in- 
genere Carlo Moriondi e poi applauditissimo, a no- 
me degli operai, il signor Alberto Bertini. 

L'agape fraterna si chiuse coll'invio di un tele- 
gramma all'on. deputato Civelli, che conservatore 
dello ottime tradizioni paterne, è uno dei pochi in- 
dustriali italiani che si irteressi realmente ai biso- 
gui dell'operato enon lesini mai il suo concorso mo- 
rale e materiale onde migliorarne le condizioni. 

—+ 


Pel futuro rampolto Savoia-Aosta. 


To = i sta restaurando e abbeliendo 
il palazzo della Cisterna in vista del lieto avveni- 
mento che in novembre 0 dicembre rallegrerà la Casa 
dei Duchi d'Aosta colla nascita d'un principino o 
d'una principessina. 

Dicesi che sarà padrino al battesimo il Principe 
di Napoli e madrina la Regina di ortogallo, sorella 
della Duchessa d’Aosi 

Sign 
Pel contenario di Carlo Alberto. 


(8) Porino, 2. — Ricorrendo il centenario della 
nascita di Re Carlo Alberto una del 
terani si è recata a Superga a deporre una corona 
sulla sua tomba e fa spedito un tolesramma a Sua 
Maestà il Re angurando che la concordia fra po- 
polo e Principe duri eterna per il bene e la glor 
della Patria. 

—_ + 


A Jacopo Ruffini 
Genova, 2, ore 16 — Per cura del Circolo 
* Libero Pensiero .. è stat paustrato un Di- 
Kwitini, l'ervico martire del- 


o, opera dello senltore E 
collocato in una delle nicchie che 
la via intitolata al martire 
Intervemmero atla patriottica cer 
e molte Ass ioni liberali 
arlarono îl prof, Carbon 
triottici di ri 
di Taggin, na alii 
Kispose, appl 
cutante Îl sinda 


fanie pittoresca 


nia le 

1 bandiere e n 

i meriti p 
Ansaldo, rappresen 


l'assessore Da Passano, rap- 
di Genova, 


e 
ario del Trasimeno. 


ane compiuta 


no, Gpera grandiosa di D 
solerte o presiedato dull'instancab 
tato l'ompili 
intervennero alla cerimonia moltissimi da ogni 
parte della regivue, glì en. Fani e l'ompili, il Fre 
fetto, la Deputu provinciale, i ci di i'e- 
rugia e di molti altri com le altre m 


'ottsor 


none 


splendidamente fra 


lo esultanto. 


iutermin l 


Indi gli inv 
Consorzio, 


alien. Por ima pergamena e uma 
in premio della sua opera assidua, bi 
L'on. Pompili riugraziò comm 
ANA 
Commemorazione della battaglia del Voltu 


(8) Santa Maria Capua Vetere. 
Oggi, ad iniziativa dei reduci garibaldini di Napoli, 
è stata coi orata la battaglia del Volturno, Il 
paese è festante ed imbandierato. La cerimouia è 
riuscita solenne. 

Alle ore 10 ant. sono giunte otto associazioni ga 
ribaldine delle provincie di Napol 
serta e sono state ricevute alla stazione 
ciazione locale con musiche. 

Dopo il ricevimento al municipio si è formato il 
corteo, che preceduto dal gonfalone municipale, e 
recando uua corona, si avviò all’Arco Adriano, per 
la via di Capua. 

II corteo era imponente per concorso di popolo, 
Facevano parte del corteo i sindaci del circondario, 
le autorità giudiziarie e wilitari. 

All'Arco Adriano parlarono applauditissimi gli av- 
vocati Vetrella, Liguori ed Arzillo ed i rednci 
rosi e Messina. 

Stasera spettacolo di gala al teatro Garibaldi. 

ME 
Una Conferenza del P. Michele da Carhonara. 
del Pop. Rom.) 

Torino, 2, ore ll la sala delle con- 
ferenze all'Esposizione d’arte sacra, presenti le priu- 
cipesse Letizia ed Elena d'Aosta ed un el 
blico che la 


, eutasiasmando. 


Salerno e Ca 


dall'asso- 


(Sercizto 4 


Pariò dello sviluppo delle scuole italiane nella co- 
lonia, diede il resoconto delle somme raccolte in I- 
talia per dette missioni ed annunciò che partirà per 
l'Africa a metà del mese accompagnato dai giovani 
abissini venuti per la Mostra d'arte sacra. 


PS ALA 


La situazione comunale a Livorno. 

Scoperta d'altri pasticci. 

Sercizio speciale del Pop. Rom. 
Livorno 2, ore 17,20, — Proseguendo le ve- 
rifiche alla cassa comunale il regio commissario Ter- 
mavasio ha scoperta or ora una truffa di 6000 liro 
a danno delle pie istituzioni degli Asili notturni e 
del Pane quotitiano. Queste istituzioni non potendo 
fare direttamente il deposito di 1000 ciascuna in 
occasione d'una recente tombola di beneficienza per 
chè non riconosciute legalmente, passarono la som- 


“——_——__——_[jz 


ma al Costella che fece emettere mandato dalla cassa 
comunale ritenendo per sè fl denaro ricevuto. 
Costella è sempre irreperibilo © si ritiene oramai 
che sia riuscito @ oltrepassare i confini. 
E' unanime il plauso della cittadinanza per l'ener- 
gia e solerzia del prefetto Colmayer, dei commis- 
sari Putzolu e Terayasio © delle autorità tutte. 


=c___©_[z 
Note agrarie 


La produzione del frumento în Italia — Il 
Ministero di agricoltura pubblica, distinte per pro- 
vincie, per regioni agrarie e per îl Regno, le cifre 
approssimative della produzione dell’anno 1898, con- 
frontate con quelle delle dne annate precedenti. 

In complesso la produzione del 1898 si aggire- 
rebbe intorno ai 47 milioni di ettolitri, cioè co 
sponderebbe ad un raccolto superiore di poco alla 
medi 

Questa maggiore produzione si deve specialmente 
all'aumento della superficie coltivata nel 1898 a ca- 
gione della eccezionale scarsità della produzione 
del 1897. 

Diamo la distinta per regioni del racco'to 1897-91 
sà 1598 1897 

Ettolitri 
3.600.000 1.957.400 
3.380.000 2.062.400 

1.999.900 


normale. 


Piemonte 
Lombardia 
Veneto 


Marche e Umbria 
Toscana 

Lazio 

M. Adriatica 

M. Medilerranea 
Sicilia 

Sardegna 


3:920.000 
1.900.000 
6.450.000 
1.780,00 
6.100.000 
1.180.000 

90.000 

Per la concimazione del feumento. — Nel ri- 
portare i risultati del raccolto del frumento del 1898, 
è eliiaramente detto che il maggior prodotto di que- 
| st'annata del 1897 è 


relazione a quella scarsa 
ni parte all'aven 

1 migliore andamento d 
Ma his istere sul principio 
griceltura deve cercare sopra l'unità di super 
cavare nn mas rodtto. 
E'un dilemma assai chiaro qu 


ta, senza eseludere 


la stagione. 


> che già fa por- 
sto dal inistero di agricaltara, O s 
o restando esse relativasnen 

scere la produzione 

ano e all'altro risa! 


di pr 
un ottimo stato dic 


el terren 


devi delle raccolte abb 
sizione le si 

a ed in forma assimilabile 

nella dovuta con- 

siderazione il let jon 

pel frument a 


cessario che abbia 


tritive in abbonda 


e darlo alla 


il carbone, 1 
l'allettament 
nomiche, l'impi 
de impor 


sono tini . Sia l'attenzion 


ve esse elmi fosfatiei e 
Fatrando nei particolari, vi è da consider; 
un buon raccolto di eravo toglie al terreno fra 35 
li di acido fosforico per ettaro. Bisogna 
que anticiparglielo nell'autunno. 
tità di azoto occorrenti al framento non 
lecevoli, ma è da provvedere che 
primavera le piaute trovino pronto l'alimento ao 
Perciò si racemmanda sempre una dose di 80-100 
li di solfato d’ammonio per ettaro. Se in pria» 
vera fo necessaria, per la matura del terreno nna 
vra è consi ‘tso del ni- 
trato di sodio da 
Quosto ciîre no 
servire a mo” d'esempio. L: 
esperimento insegnerà Îl resto: dova il terreno è 
ben lavorato, dove la varietà del seme si adatta 
izioni locali gli effetti saranno sorprendenti 
a compensare al raccolto, molte volte la 
spesa anticipata 
Mi serivono da Avezzano che, dopo il largo e- 
sompio di concimazione dato dall'agronomo Paradisi 
nei terreni della casa Torlonia, ed il risultato ot- 
teunto, anche i modesti coltivatori e piccoli pro- 
prietari si sono rivolti alla fabbrica dei concimi 
chimici di Roma, che ha fornito i suoi prodotti alla 
casa ‘'orlonin, per acquistare i concimi appropriati 
alle loro coltivazioni. 


109 chilî per ettaro. 


è dopo un primo 


Concorso fra i produttori di burro — Il ni 
nistero di egricoltara ha aperto un concorso fra i 
uttori di burro del Regno. Il concorso si terrà 

sso la K. stazione sperimentale di caseifici 

Le domande per l'ammissione al concorso dovran- 
no essere presentate al Direttore della stazione spe- 
rimentale di cascificio in Lodi non più tardi del 20 
ottobre p. v. 

Il Direttore della stazione informerà suceessiva- 
mente i concorrenti del giorno in cui essi dovran- 
no 1ibbricare il burro da mandare al concorso e in- 
dicherà loro la forma ed il peso del pane di burro 
e le altre modalità del concorso. 

La cattedra ambulante per la provincia di 
Torino — Il Consiglio provinciale di Torino, col 
sussidio pecuniario della Cassa di risparmio e col 
concorso auterevole dèlla R. stazione agraria ha i- 
stituito una cattedra ambulante per la provin 

La Commissione incaricate della scelta del tito- 
lare ha classificato primo il prof. A. Jemina, e non 
avendo questi potuto accettare, ha proposto il prof, 
Chiei-Gamacchio, direttore della R. Scuola. pratica 
di agricoltara di Caluso, 

Contro il pericolo del “ Black:rot nil Ministero 
di Agricoltura con sua recente circolare ai profes- 
sori delle cattedre ambulanti, direttori di seuole 


olute ma passono | 


grazie ccc. nerichiama l'attensfone ‘mulla opportunità 
di esercitare una rigorose vigilanza intorno alle ma- 
lattie, a cui vanno soggette le viti delle rispettive 
regioni, per accertarsi se esso siano stato colpite 
anche dal Black-rot, 

Non risulta, dico la circolare, in modo certo la 
presenza di questo parassita nei: vign an, 
ma poichè da parecchi anni va estendendosi in Fran- 
cia è pur troppo a temere che possa essersi diffu- 
80 anche da noi, perchè non avvertito o confuso 
colle altre malattie della vii 

Nei casi in cui sorga un dubbio intorno alla com- 
parsa della malattia î professori dovranno spedire 
subito i campioni delle viti infette al Laboratorio 
anticrittogamico di Pavia, ovvero alla stazione di 


patologia vegetale 


L'arte di fare il vino, — Partiamo pure dal 
concetto ottimista, che la viticultura sia in tutto 
razionale, che si abbia unità di vitigno, che il vi- 
nificatore possa a suo agio scegliere e proporzio- 
nare le diverse qualità di uve; ebbene anche in 
questi casi, che non sono più una rara eccezione 
per l’Italia, î mosti possono presentare costituzioni 
da essere necessario correggerli, completarli, modi- 
ficarli per poterne ricavare n vino, sano, serbevo- 
le, buono è accetto ai consumatori. 

‘Figurarsi se ciò diventa necessario nelle annate 
e per i vinificatori che ebbero uve grandinate, pe- 
ronosporate, colpite da oidio ece. Per conoscere tut- 
to ciò che occorre di fare nell'uno e l’altro dei ca- 
sî, ecco um aureo libro della Biblioteca agraria Ot- 
tavi, compliato da E. Ottavi e A. Marescalchi. Quat- 
tro edizioni in soli tre anni dell' “ Arte di fare il 
vino ece. , dimostrano che questo maunaletto ri- 
sponde al vero bisogno del vinificatore imbarazzato 
dalle avversità. Nella edizione che è uscita in questi 
giorni sono di molto interesse îl capitolo relativo al 
regolamento delle vendemmie settentrionali con uve 
e mosti meridionali e quello relativo alla prepara- 
zione dei vinelli con metodi nuovi 0 recenti. 

Miles agricola, 


Tratri ED ARTE 


riea. — AI Comunale di Bologna ha riportato 
successo veramente trionfale l'oratorio del mae- 
stro don Lorenzo l'eros: La risurrezione di Laz- 
re în persona. Sei pezzi bissati 
e alla fino una ovazione immensa, indimenticabile 
Entusiasmò Kashmann ed ebbero vivi applausi an- 
che il tenore Reschiglian, il soprano Fusco ed il 
contralto Fonzi. 
L'oratorio è stato giudicato an capolavoro e l'e 
ne perfetta. Teatro gremito, Si replica. 
ind verranno date, per la prima volta nel 
clarmonde di Massenet e l'Enrico VILL 
aiut-Sadns. 
I due maestri si recheranno a Gand appositamen- 
te per dirigere le loro opere. 


Drammati 
vuto luogo la reprise, o megli 
Cyrano de Bergerne, che non ha 
mare lo splendido successo della stagione scorsa. 
unzia intanto che Sir Henry Irvine ha de- 
dune al ‘Lyceum Theatre “ili Londra una 


Alla Porte Saint-Martin ha a- 
continuazione del 
tto che confer- 


ome però egli sta giù preparando Ja messe in 
del Kiccardo II di Shakespeare, e siccome il 
a che Sardoa sta serivendo per lui sul sog- 
i Robespierre è quasi terminato, è incerta an- 
cora l'epoca della rappresentazione del dramma di | 
Rostand. 
inoltro la versione ing 
difticile è ancora non è sta 
duttore. 
| teatro Kabonhira a Tokio amnunzia la pri- 
ma rappresentazi Mondo della noia di Pail- 
leron, tradotto nor Osada. 
Un 
gnor Gordon Macdonald. ha inaugurato alla St. 
tes 's Hall a Lontra una serie di accademie di re- 
citazione, € » da alcuni rolleghi 
Nella pri ia farono recitate nienteme- 
no che quattro produzioni ! 


se è mi lavoro delicato e | 
atta la scelta del tra- | 


morte di Paolo Vesret, giovane. pensionario della 
Comedie Francaise, dove aveva esordito con gran- 
imo successo ne! 1893 nella parte di Scapin, 
a nota cor edia Woliere e si era successiva» 
mente distinto in altre parti. 
Parigi il 30 g 

5 anni. 


Lul eno 1873 e non aveva 
quindi che 
v 


. Varie. — La Germania sovvenziona riccamente 
i suoi teatri nazionali: circa 2,500,000 franchi. 

La Francia viene poi con 1,500,000, 

La Bulgaria chiude la lista con 10,000. 

Il teatro di Copenaghen riceve 250,000 franchi, 
pa i deputati, gli alti funzionari e gli ufficiali 
periori vi banno l'ingresso gratuito, per essi e per 
le loro famig] 

Gli introiti della prima rappresentazione data 
al nuovo teatro dell’Opera di Stoccolma, hanno rage 
ginuto la cifra di 24,000 franchi. 

L'impressione che produce l' edificio dol punto di 
vista architettonicn è eccellente e l’acustica della 
sala è perfetta. 

La costrazione è costata 8 milioni di franchi. | 

— Secondo quanto risulta. da mn avviso pabbli- 
cato in un giornale tedesco, organo del commercio 
librario, la musica si vende in Germania a peso, 
Ecco alcuni prezzi 

Canti e arie per ina 0 più voci © coro, mar 
chi 2 172 il chilogramma ; musica per pianoforte a 
due © a quattro mani, 3 marchi id. : composizioni 
istrumentali per violino, sinfonie, fantasie, pezzi 
concertati per bando militari, 4 marchi; musica per 
organo 0 harmonium € pezzi concertati per duo o 
tre istramenti, 5 marchi. 

Per altra musica non sono citati prezzi. 


Il banchetto dell'Andax. — Superiore a qua- 
lanque aspettativa è riuscito in onore de: nuovi soci 
dell'Audax italiano. Nell'ampio salone del ristorante Va- 
linni — tatto decorato a bandiere nazionali — era la 
grande tavola di 40 © più coperti. Sedevano nel cen: 
tro Vito Pardo, il dott, Antolini, vice-presidente della 
Velocipedistica, îl cav. Ceresole, dello Sporting, il si- 
gnor Carlo Arioli, segretario generale, ed il signor Al- 
fredo Moschi, segretario dell’Audaz, il cav. Ballerini, 
fra Te E Roma, i cav. Pacini, l' ingegnere 

e Franceschi ed i cronisti dei giornali il Mes: er 
Don Chisciotte, la Tribuna. Psi 


Il banchetto squisitissimo fa servito 
mente. 

Alle frutta parlarono Pardo salutando e rinsraziong, 
i cortesi intervenuti @ portando il rale si nuo 
nell’albo dell'Andaz. 

Quindi brillantemente Antol mi per la Vetoei 
e lo Sporling, il cav. Ballerind colla sua 
terminando fra gli applausi con un tratto 
con un saluto all’ideatore dell'Audax Vito 1 

Infine l'ing. De Franceschi disse un sonetto in 
manesco, Lega parlò per la stampa ed îl cav. 
disse delle belle parole. 

II nuovo segretario Moschi volle bagnare In sm, 
mina con del graditissimo champagne, mentre Arivj 
comunicava i telegrammi giunti dal Pizzini da 
e dai signori Francisi, Fiordiponti e Gianmuzn, 
Rieti e Terni e dal Praga da Tivoti, accolti tutti 
grandi applausi 

La lieta ed indimenticabile serata terminò al (a 
brinus, ove il direttore generale dell'Audas el 
birra. Suonava la una, quando ia brigata si 
grido di: Viva P'Audax! 

Ippica. — Ci telegrafano da Masnago in di 
di ieri, 

« La riunione di Varese quest'anno è assai brilla 
te per concorso di società clegante dai dintorni, cy 
no popolatissimi di villeggianti 

Il cielo è coperto, la pista nell'Ippodromo, mi 
nel tracciato dall'anno scorso, è buona. 

Eccovi i risultati 

Prima corsa, premio Ticino (corsa a vendere) di i 
1000. Distanza metri 1200 cirea 

Giorgina della razza Volla batte per una lungh, 
Mongrana (favorita) di T. Rook ; giunge terza Pa 
Berardo Berardi. 

Seconda corsa premio del Jockey Club di lire 1040 
Distanza metri 2000 circa 

Brunello (favorito) della razza di Carmignano tai 
Clairon del cav. Ranucci 

Ore 1 Terza corsa, Criterium di L. 6009 
di cui 700 al secondo e 300 al terzo. Distanza m.100) 

a 

Tarantella della razza Volta quotata 6, batte p 
una incollatura. Morgana IL (favorita) della. raze 
Carmignano. Arrivano poi Elena del marchese di Se 
ramezzana-Flori e Rose The della razza Volta. 

La vincitrice guadagna 7300 lire colle entrature 

Quarta e o o der 
di lire 1000. Distanza m 

Iride del barone di Loreto, montata. brillantemente 
da Smonetta baite per una lunghezza Sint-Heline 
montata dal proprietario marchese Carace olo, 
terzo Ghè-Ghè montato da Chantre 

Quinta corsa, premio Campo dei fori (handicapa. 
scendente) di lire 1500. Distanza metri 2200, 

Comincia a piovere e dura per tutta 

Corrono tutti gli inseritti e arr 
della razza di Carmignano, 2. Varesa 

stone di Michele Petrili 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


LUNEDI, 3 Ottobre 1898 — Santo Rosario. 
Lova il Sole alle ore #10 m. — Trau 
vva la Luna alle ore 7 


BOLLETTINO METEORICO. 


2 Ottobre, ore tà. 


ppuntabil. 


aarisa 


Europa: pr ancora bassa Tirreno 758; alta sulla 
Russia centrale 773 e Maro del Nord 771, 
Tiati tro alza Nord; ten 
peratur: variata. pioggie e temporali. 
ne cielo coper 
1 158 Portotor 
alormo: 71 Napoli, Le 
Probabilità : venti doboli 4 frecc 
dionali. altrove 


Reggio Calabria. — 
primo quadrante Nori 
cielo coperto, pioggie, qualche iene 


Nelle Provincie dalle ore 8 del 1 alle 8 del 2. 


litau | Min 


Porugia 
Firenze. è 


— jfagano 
7 2\Giuevra. 


Drasa.. 
Vienca 
Buanpest 


[Monaed, 
tt 6tvurigo. 


Sciarada 
Aguzza le primier come îl totale 
“come nota ti serve Il fi 
Spiegazione del Passatempo precedente : 
ER-E-DE 


Ieri, alle ore 6, spirava a 74 anui, qui a Roma 


MARTINI SEBASTIANO 


capo-stazione a riposo, dopo non breve malata. 
sopportata virilmente. Galantnomo d'antico stampo, 
la sua morte sarà vivamente rimpianta da quanti 
poterono apprezzare le rare qualità della mente © 
del cuore suo. 

Padre amorosissimo, seppe nei suoi quattro figli 
infondere l’amore all'onestà e al lavoro, convinto di 
aver raggianta la mèta se potevano le sue virtù ri- 
vivere ne’ suoi. GG 


La vednva e i parenti ringraziano commossi la 

età degli Impiegati e tutti e»loro che presero 
parte al trasporto finebre del compianto Cav. Cap. 
Giuseppe Andreis. 


edere in 4° Pagina pl 
Orario delle Ferrovie 
Prezzi l'Abbonamento ed Inserzioni. 


GU Uffici di Amunin, sono aperti calle 9 aut.ola 7 pon. 
Dopo Îe Tdi sera lo inserzioni 
limo Allo 3 dopo mezzanotte all'U 


Telefona - Per gli uffici d’ Auamimintrzione N. 1234 
Por gli uttici di Redazione N, 1287, k 


" Aceto hianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casu di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 484, con de 
Posito e vendita al dettaglio, 
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I Vigliatore anali 


Romanzo di N. LIESKOV 
Tradotto da D. Ciàmpoli, 


— Raccontateci, se volete, la vostra vita. 
È sia; io posso narrare quel che ricordo; 
solo, devo cominciare proprio da capo... 
— Meglio; sarà più curiosa. 
— Oh, no, Chi sa se rie vale la pena? Comun- 
que, sentite, 


IL 


I gran conoscitore di cavalli, il signor Ivan 
Severianic Flaghin cominciò il racconto in que 
sta gui: 

— Io son nato servo; la mia famiglia apparte- 
meva a'famigli del Conte K...., che possedeva im- 
Mense tenute nel governo d’Orel. 


“ Ora tanta fortuna è stata dissipata da’ gio- 
vani eredi del Conte stesso, ma al tempo mio era 
grandissima. 

“ Nel villaggio di G...., ove risiedeva il “ ba- 
rin, (il signore) levavasi un gran maniero pa- 
trizio fiancheggiato di padiglioni, un teatro, una 
galleria pel solo gioco delle palle, un canile: e 
poi orsi vivi incatenati ai nilastri, araneeti, giar- 
dini; il Conte aveva attori propri che gli recita- 
vano commedie, musicanti che gli duran concer- 
ti; manteneva tessitori, e in generale, operai di 
ogni arte; ma sopra ogni sno pensiero stava la 
scuderia, l'allevamento de' caval i. 

“ La senderia aveva il servizio meglio orga- 
nizzato, sebbene anche per le altre faccende ci 
fossero persone adatte. 

“ E come un tempo nell'esercito, il figlio d'un 
soldato era destinato infallibilmente alla milizia, 
cosi da noi si diventava, di padre in figlio, chi 
cocchiere, chi palafreniere, chi mozzo. 

“ Mio padre era il cocchiere Severiano, e co- 
munque tenesse il primo posto fra i suoi nume- 
rosi colleghi, pare aveva sei cavalli da curare, 

“ Io non ho conosciuto mia madre; morì met- 


tendomi al mondo: io sono quel che chiamano 
“ un figlio implorato. , 

“ La mamma, uon avendo bambini, e molto de- 
siderosa d’averne uno, stancava Dio con le pre- 
ghiere; ma la mia nascita le costò la vita, poi 
chè venni alla luce con un testone smisurato, la 
qual cosa, invece di farmi chiamare Ivan Flaghin, 
mi procarò il soprannome di “ Golovan., 

“ Passai la prima infanzia nella scuderia, fra 
i cavalli; così imparai ‘a conoscerli, 6, posso ben 
dire, ad amarli. Quando mi trascinava ancora 
carponi, mi ficcava fra le loro zampe, e non ne 
ebbi mai aleun male. 

Fra noi l'allevamento e la scuderia erano due 
aziende separate : noî, gente della scuderia, non 
avevamo niente di comune cogli altri, limitando- 
ci a domare i puledrì ricevuti. 

Un cocchiere e un postiglione dovevano dcca- 
porsi di sei cavalli, ciascuno di razza diversa, o 
calmucco; o venuto da Viatka, da Kazan, dal 
Don, ece. 

Parlo dei cavalli giunti di fuori, comprati nel- 
le fiere; ma quelli della razza nostra, nataral- 
mente, eran molto di più; pure non val la pena 
di parlarne, poichè i cavalli nostrani eran bestie 


tranquille, senza energia d'indole, nè bizzarria 
d'allegrezza, mentre i selvaggi figli delle steppe 
erano addirittura terribili! 

Il Conte ne comperava a torme a torme, ogni 
volta, e non li pagava niente, otto o dieci rubli 
4 testa: quando li avevamo condotti a casa, co- 
minciavamo a educarli. 

La metà di loro ricalcitrava agli sforzi nostri 
con resistenza invincibile; morivano prima di ce- 
dere: nel cortile, si spaurivano d’ogni minima 
cosa; si gettavan forsennati contro i muri, e 
guardavano sempre il cielo, come gii uccelli. 

Alcuni facevan anche pena a guardarli: pare- 
va che volessero volare; ma disgraziatamente 
gl’infelici non avevano ali... Non c'era verso d'' 
durli ‘a mangiare: lasciavan li, l'avena nella man- 
giatoia, e si consumavano di giorno in giorno 
per poi morir di fame. 

Talvolta perdevamo così più della metà delle 
bestie comrrate, massime se si trattava di caval- 
li Kirghizi, che amano passionatamente la liber- 
tà della steppa; senza contare che frai sopra- 
vissuti, molti erano storpiati da” domatori, obbil- 
gati a esser severi con simili nelvaggi. 


Tu'eambio però i pochi domati diventava a | seggi o Tnto sistema di atringho e di SP. ___ 


—_—_...._____ 
valli di prim'ordine, e di gran lunga superior 
a prodotti perfezionati di qualunque stalla; 

lio padre, Severiano Iraniè, aveva sotto i suoi 
ordini appunto sei cavalli Kirghizi: e come io 
ebbi l'eta propizia, gli fui aggiunto come pesti- 
glione, 

Quei cavalli eran tutto fuoco, ben diversi dè 
quelli che ora si comprano per gli afficiali di 
cavalleria, @ che, così mansueti, non danno le 
sun guato a montarli. I nostri invece erau vere 
bestie feroci, aspidi e basilischi insieme. 

Nor. conoscevano stanchezza : ottanta “ verstè 
eran niente per loro. Cosa dico ? dal nostro vi 
laggio a Orel ci sono sento quindici verste; d& 
ne; essi le facevano dan fiato. 

resa la corsa, bastava solo badare che nol 


deviassero dalla meta. Quand'io entrai in caric® 
avevo appena undici annni, e tanta voce qual 
ce ne voleva allora per un postiglione di buona 


famiglia; acuta, sonora, e sostennta così da P” ; 


ter gridare: “ guarda, guarda! , Ma così picci 
no com'ero, non avevo forza per  mabiener 
mi în arcione darante un lungo viaggio; onde 
per impedir che cadessi, mi legavano allo sella 
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agina )e—- 
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Palla Provincia Romana 


segni, 2 — Per l'apertura della 4.a gara del 
Seerzo © inongurazione della bandiera oggi la 
smi è stata in festa 

cermonie ha assistito il nostro soler- 
o Frascara, al quale dal- 
tiro è stato offertò un sontuoso 


3 di più di 80 coperti fatto per sottoseri- 


meato € 


intervenute tutte le persone noteroli del 


ucurizione della bandiera l'on. Frascara pro- 
licissimo discorso, applauditissimo mas- 

unito instrà î colori della bandiera nazionale. 
îl pranzo il comm. Frascara accompagnato 
ri della Giunta municipale, dai cor i 
fa ismeroso popolo, con a capo i! concerto cit- 
isitato l'ospedale ed altri istitati di ca- 
sogno dovunque a dimostrazioni enta- 
I èmoni segnini hanno voluto con questa 

a dimos ili afîetto dimostrare all'i 

loro rappresentante la gratitudine che e 

a sempre avuta degli ine 
industria della 
rica di zucchero, della quale è stato. l'ispirato» 
Le segnerà per gli operai e agricoltori di qui 
lella miseria che, eausa i pessimi raccolti, 

ni travaglia Îl paese, 


È _—======< 
Palazzo di Giustizia 


Fallimenti in Roma 
vate Umberto, mercerie, via Ripetta 162 - Di- 
istanza. propria - Giud. deleg. Ciotola a 
Îa Nomentana 


AT8i2; passivo LL 
CONCORDATI Genina Luigi, v 

5 cred. lerì 43 di essi 

to al i0 0a 


Corso Vitt, n 
RI CONFERMATI - Pontecorvo av- 
Giacomo del i 

aena, Albano Lazia 
Santucci avv. Achille, nominato defin 


| quale si 


goti onori di casa erano fatti dal dura Lorenzo 

forza-esarini e dal Segretari Gariboldi. 
Gli alunni eseguirono vari esercizi diretti dal 

maestro Parisi e dalla signorina Belli Eloisa, 

ll duca Sforza-Cesarini pronunziò un discorso. 

Agli alunni fa servita una refezione. 

,Le nostre scuole comunali. — Oggi 
si riprenderanno le lezioni nelle scuole elemen- 
tari del Comune. 

Dovanque le iscrizioni sono numerosissime tan- 
to che prevedesi che si verificherà anche in que- 
st'anno un sensibile aumento di alunni. 

Il progresso continno delle nostre scuole è ve- 
ramente soddisfacente sotto ogni rapporto. 

Dalla relazione redatta per l’Esposizione di 
Torino — un importante lavoro di cui ci oc 
peremo di proposito — risulta infatti quale im- 
menso cammino siasi fatto dal 1870 ad oggi. 

Bastano a dimostrarlo pochi cenni statistici 

Scuole tifrequen- Promossi Spesa 
tanti prevista 
15,331 45070 
11.777 65 
15.904 
19.245 81070 1.856.078. 
73 0]0 2.745.030.13 
2 903 31,924 25.586 71010 2.746.019,20 

1846-97 204 931 82/829 26.823 75.010 2.835.761 

Scuola Complementare serale e Ri 

ianciani. , — Doma- 

ni per gentile concessione dell'Impresa del giuoco 

de! pallone che cerca sempre di aiutare le isti- 

tazioni che si propongono di raggiungere uno 

scopo altamente morale, avrà luogo una serata 
a beneficio della detta Senola e Riereatorio. 

i coloro, cui sta a cuore l'istruzione e la 

ione popolare, incoraggieranno l'opera del 

Comitato. 

Ti prof. Koch e il 
l'Agro Romano. — 
alla Stamp 

mati Verlinesi, annunziando la partenza del 
prof. Koch da Roma, dicono ch'egli fu assai soddi- 
sfatto della sua dimora nella capitale italiana, dove 
trovò non soltanto molta cortesia e vera fratellan- 
za professionale, ma un progresso grandissimo, iu- 
disentibile, in ogni ramo di scienza. 

Le Hamburger Nachrichten soggiungono che il 
professore Koch ha potuto convincersi non essere 
un'utopia la purificazione dell'ari: na, alla 
rivorà senza quando non 
i il oroscinga- 
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sanamento del- 
grafano da Berlino 


neheranno i capitali 
mento delle 


Il prof. Kr 
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NSAZIONI 


RENDICONTI 
nei Dalida 
si 


nebioni Rodolto « Bartolo- | 


| gersi con 


Dall'Osservato- 


a ha ricov 
gnor Leone Harmel e il figlio, 
I pellegrini francesi saranno ricevati nella 
sala della beatificazione la mattina del 4 
i Koma il padre Ehri, tibliote- 
Il cattivo tempo guastò la 
gli edifici pubblici è parecchie case 
no jmbuntierati e nella sera illuminati 
nizione dei premi alunni dello 
comunali che dov go in Came 
glio alle ore 16 si dovette rimaniare ad al- 
tro giorno da destin 
La distribuzione 
ative e delle onori 
nziato, 
Sn 
tribazione 


i superstiti 


Alla patriottica cerimonia intervenn 

Lrincipe Ruspoli, i 
ssori Gallui, È 
una rappr Î E 

unali Castellani, 

weci, Brauzzi, l'on. Ml 


ba, Coltel 
Esercito, i con- 
alleri, J: 


refettura di Roma 4 sn 
leuni drappelli di vigili. di guardie municipali 
di città in alta tenuta prestavano servizio d'ono- 
re. l'no dei reduci, certo Capra Giovanni, porta 
x bandiera del battaglione universitarioche pre- 
se parte alla campagna. ì 
o la medagiia di bronzo i seguenti ve- 


Arduini Giuseppe — Boccanera Cesare — Can 
strî Pietro — tapoani cav. Paolo — ( 
uni Franceseo — Costellani com 
Giovanni — Cometti Luigi — Uosta Giovami 
x ni Serafino — De Rossi Salvatore — De Sanetis 
Filippo — Garofoli cav. Giov. Battista — Gazzani 
Adriano — Gigli Adamo — Locatelli Anni> 
Martinuri cav. Dom Mazzotti Au- 
Orengo Luigi — Paradisi Angelo — Pi 
netano — Politi Giuseppe — Ricci cav. Dome- 
Savini cav. Francesco — Sebasti comm. Ale- 


andro — Sel Sirletti Alessandro 


ved. del colon 
glia d'ar- 


glia ren inciso în rilievo il disegno | 
io di Vicenza con la scritta: Vicenza 10 
iagno MPCCCXLVIIL | 
Îî principe KR dopo aver consegnato la 
melazlia ai veterani presenti, pronunziò un pa 
trivttico discorso dicendosi lieto deli’ alto onore 
a lni toccato, L'ammirazione e il rispetto delle | 
giovani generazioni — soggiunse — sia premio 
€ contorto della vostra 
{iede quindi conmnicazione del segnente tele- 
Eramma : 


“ Vicenza partecipa alla festa în cui i suoi valo- 
i difensori romani ricevono il suo segno 
* di riconoscenza sul Colle sacro alla gloria e 
* porge ad essi ed all'Augusta capitale affettuoso, 
memore saluto. 5 
Pasini, Sindaco 


_ E concluse: deve essere cosa lieta per noi ve- 

re in quest'anta, sn questo Colle celebrarsi nuo- 
vi trionà per imprese gloriose, perchè possiamo 
dire con orgoglio che anche la nostra generazio- 
ne è degna del Campidoglio! (Applausi) 

Si procedette quindi alla distribuzione delle 

enze per atti al valor civile, come all'e- 
è già pubblicato. 

La distribuzione della medaglia. commemora» 
tiva, è stato argomento di vari reclami, per le 
riamerose omissioni che comprende l' elenco în- 
viato dal sindaco di Vicenza. . 

Molti veterani, forniti dei documenti che com- 
provavano di aver fatto parte della legione ro- 
mana, vennero in Guapliegiio per_ ritirare la 
medaglia e quindi protestarono col Sindaco per- 
chè non erano stati compresi nell’ elenco dei su- 
perstiti. È 

osservò come l'Amministrazione 


| quest' ultimi a 


oma fosse estranea alla conces- 
tuttavia che si prendesse nota dei 
ssi al Mun 
senza 


portanti 

L'Educatorio 2 Ottobre. — Nei locali 

della scuola in Piazza Kusticuoci s'inaugurò ieri 

l'Educatorio 2 Ottobre. 

silerronanno ES: ‘Prefetto comm. sii prov: 
litore siti <i 

sii com etc uiilica ita 


presto una "uemeria 
si in una delle p 
di Berlino 
Banchetto opera 
a che si recò 
ofîri nn ha 
entiva nel ristorante Bologua in via 
La riunione, improntata alla più schi 
animatissima 
i bri di cui apri la serie l'elet- 
jesi, esprimendo alla Commissione 
i presenti per la buona riu- 
scita della 
Sesui il si i. presilente della Costi- 
tuzionale operaia, che invitò i presenti a stri 
paiti interno all'Associazione pel ti 
fo dei suoi ideati, Dopo di Ini dissero bell 
role i componenti la Uommi signori 
ti, Sorsni e Grandi, il quale ultimo portò uno 
saluto a S. E. Fortis ) 


eleggibili all'utt cilictori e vi 
liatori auprovata cl data a forma di 
3 della le sul con de ‘gl 
ciente, presa dal 

innta municipal vece del Consi 

pale, trovasi 

co nell Albo Pr oggi a tutto il 12 
corrente. 

La tombola — Cansa il cattivo tempo la 

ri rimenot 

Le sciopero dei carrettieri — Teri mat- 
tiua alle 10 i proprietari di carri per trasporti di 
muteriali laterizi si riunirono al Mattatoio al Po- 
polo, per deliberazioni intorno allo sciopero. 

Essi approvarono la muova tariffa proposta dai 
carrettieri e siccome le piccole differenze furono da 

in una adunanza che che 
Inogo nel pomeriggio nella sala dei tipografi lo 
ero può d 
archici 

- 36 anarchici che Îl Uo: 
ha espulso dal territorio della Confedera: 
notiamo tre individui della provincia di Roma: 
Ciancalilta Giuseppe giornalista e Cantù Euze- 
nio di Ioma, Giovan Giacomo di Terracina 

@spedali di Roma, — Movimento dei ma- 

2 ottobre 1898. 


Morte improvvisa — Il Commissariato del 
Macao ieri venno avvertito che da circa quattro 
giorni non si vedeva uscire dalla sua abitazione, in 
via Varese 26, il sig. Francois Scipione, d'anni 65, 
e si dubitava che gli fosse occorsa nna disgrazi 

Il vice-commissario avv. Argenti al recò subito 
in quella casa e aforzando la serratura della porta 
rinvenne il Francois distoso su d'una poltrona, ca- 
davere e in stato di avanzata putrefazione. 

Dalle indagini praticato sembra trattarsi di morte 
naturale. 

Brutti scherzi-— Verso le 15 di ieri fu 
trasportato a S. Antonio il giovane Caprioli Dante, 
con multiple ferite alla testa ed alla spalla sinistra. 
Nastri trovavasi nella vigna di Origliano-Albano, in 
viaTuscolana, quando un suo amico, certo Ceccotti An- 
geluccio, spianatogli contro una doppietta, carica a 
pallinacci, lasciò partire un colpo, conciandolo a 
quel modo, 

Il Caprioli ritiene che l’Angelnecio abbia voluto 
solamente fargli uno scherzo (1) 

Guarirà in 10 gior 

Investimento. — In piazza della Bocca della 
Verità, presso îl vicolo della Greca, il tramvia elet- 
trico N. 234 investiva un carro carico di attrezzi 
rurali con sopra alcuni contadini che dormendo sa- 
poritamente non avvertirono gli avvisi del conduttore. 

All'urto il carrettiere cadde, producendosi varie 
contusioni e perdette inoltre due denti incisivi. 

Fa trasportato alla Consolazione da Del Vescovo 
Giovanni e da Ceccarelli Francesco. Ne avrà per 
dicci giori. 

Baruffe. — Bencini Dante, d'anni 38, da Fi- 
renze vennto a questione per geloria con la propria 
amante Gonfalmi Maria, d’auni 87, da. Sigillo, la 
percuoteva a colpi di bastone. Ferita alla testa. Gna- 
rirà in 10 giorni. 

— Verso le 19 di iersera Ida Ranli, d'anni 95, 

nagni sorprese il marito Angelucci Enrico, di 
anni 88, da Roma in una osterîa in piazza Torsan- 
guigna in compagnia della domestica Rosina Ca- 
sacci, d'anni 23, romana. 

La Rauli che dalla mattina girava in cerca del 
marito armata di un rasoio, si scagliò subito contro 
la Rosina per colpiria. Intromessasi la figlia della 
Raali a nome Elia, d’anvi 6 per fermare la madre 
fn ferita alla mano riportando nna lesione guaribile 
in 12 giorni salvo complicazioni 

La Ranli fu snbito arrestata dalla guardia Fica- 
ra Demetrio che sequestrò il rasoio. La bambina 
venne medicata a S. Spirito. 

— Sul pi esterno di porta Salaria, ieri se- 
ra, alle 18, per precedenti raneori, si accese una 
grave rissa tra due comitive commoste di carrettie- 
ri e stallini. In breve fa messo mano ai coltelli ed 
ai bastoni e nella zaffa rimasero feriti più 0 meno 
vavemente Laurenti Giulio, Natanzela Nicola e Del- 
l'Armi Domenico, Vennero tutti ricoverati a 8. An- 
toni 

] teritori Fnrio Bianconi Antonio, [acci Pietro ed 

Hi Antonio ed Augnsto Laparata vennero ar 
restati 

— Serafini Maria, di anni 34, da Serrone, al vi- 
colo Lentari s'intro e a favore del marito Aglietti 
Antonio, 
seppe, di anni 30, romano. calzolio, ed ebbe da 
questi un morso alla mano sinistra. 

Intervennte le guardie Fara ed Arteni, sedarono 
la rissa ed i no il Remoli a venire alla Se- 

nte «lella Farina. 
senti al fatto, Sperati Gnido, di anni 20, 
ariano, di anni 45, remani, usarono al 
onze alle guardie, esigendo che Romoli fosse 


lione vennero quindi arrestati. 


esso nella drogheria Nom- 

106, ieri sera, nel vendere 

ila polvere pirica ad un avventor®, ne rovesciò 
quantità in terra, 

alleza un cesino, lo appresso alla polveri 

‘eLbe incen- 


prosto divampò e gli produsse 
gran ni alin raecia ei alla mano destr 
sti, Fu tratto in ai 
Funi 24, da Perazia, | 
ceo di farina nel hrillatoio di riso di Fu- 
» renzo 
to del Maca 
sero în arresto Bianchi Vincenzo, d'anni 18, 
merino, antore di furto continuato per cir 
re commesso nel forno della signora Cirenei Ade- 
afimi 28, dove era ocenpato in qua- 
lità di commesso. 
- Alla stazione di Termini, ierì matin 
ere Carolei fm arrestato, mentre saliva 
no di Solmona, il muratore Moretti Emidio, d'ami 
30 da Ravenna, che l'altra notte al 
sare feriva gravemente di coltello certo Marcar 
Giovanni. 
In tasen teneva ancora il coltello, tutto intriso di 
sangue, che fu sequestrato. 
— 
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| eci 


Ì 
| Estatenti (entrati 
Ospedali ___|__ 


Fin] Norte] < 


D.[rotiu./D.|'1.jU 


10 
uso] 450 
95) 260 

720 97 
Ss) 149 


Un suicidio. — Alla stazione di Termini, 
verso le 2Ì di ieri sera, l'ispettore ferroviario Gra 
dini, giunto da poco con un treno, avvertiva la si 
zione di P. S. che a 2 chilemetri e mezzo dalla sta- 
zione, sulla linea Roma-Napoli e precisamente in- 
contro alla villa Serventi giaceva sul binario il e 
davere di un individuo colla testa troncata dal 
busto. Sollecitamente veune preparata una macchi- 

e vi salirono sopra l'ispettore ferroviario ed il 
delegato Marroni per recarsi nella località indicata. 
L'iudividuo aveva indosso varie carte, rna sap 
netta, un astuccio contenente degli aghi, un ta 
no e re ed un fazzoletto. 

Dalle carte si potè «identificare per certo Toscani 
Adolto, d'anni 36, da Ferrara. Su un biglietto uccen- 
nava brevemente al triste proposito di togliersi la 
vita. Egli si gettò sul binario mentre passavano il 
treno n, 4 di Napoli ed a pochi micuti di distanza 
quello n. 974 da Albano, ambeine diretti a Roma. 

Il funzionario fece piantonare il cadavere dai ca- 
rabinjeri, in attesa dell'autorità giudiziaria. 

Ul disgraziato lavorava come ciuto nel forno dei 
fratelli Godenzi, in via Testa Spaccata 20. 

Da circa 4 giorni erasi allontanato dal forno, ad- 
ducendo uva leggera indisposizione. Aveva una im- 
perfezione fisica: era gobbo. 

Le cause del suicidio sono ignote. t 

Ferimento grave — Il calzolaio Spaziani 
Davide, d'a ‘da Frosinone, ex-carabiniere, ed 
il cognato De Zi Luigi, ieri sera alle21, cammina» 
vano tranquillamente sotto l'arco di Santa Bibiana. 

Li precedevano due individui insieme ad una don- 
na. Costoro ad un tratto si volsero ed intimarono 
allo Spaziani di non infastidire la donna. Lo Spa- 
ziani cereò di dare spiegazioni in proposito, ma fu 
aggredito e ferit» alla ragione lombare sinistra con 
una lunga arma da taglio. I due feritori quindi si 
dileguarono. f 
Lo Spaziani venne subito soccorso da due soldati 
di cavalleria e trasportato a S. Antonio. Colà i me- 
dici di guardia Papi, Bardellini e Biraghi gli ope- 
rarono la sutura della milza, dichiarandolo in ime 
minente poricolo di vita. i 

Dal delegato Treuto vennero praticate sollecite 
indagini e si procedette all'arresto di vari individui. 

Apoplessin. — Fu trasportata a S. Spirito 
la domestica Guglielmi Teresa, d'anni 30, romana 
che nell'abitazione dei suoi padroni in via dell’ Er- 
ba, 17 fa colpita da apoplessia. ——— 

1 medici la dichiararono in pericolo divita. 

Ribellione. — In via Flavia, ieri sera, la 
guardia municipale Fragonneri Michelangelo sor- 
prese un individuo mentre contravveniva al rego 
lamento di polizia urbana. n Ì 

Costui si ribellò contro l'agente ricoprendolo di 
contumelie, In aiuto del Fragonneri accorse allora 
il fattorino telegrafico Gismondi Umberto e si buscò 
una scarica di pugni e calci, riportando varie con 
*asioni. Infine il riveltoso venue tratto in arresto. 


Monte di Pietà. 


Martedì, 4 Ottobre 1898 - 3.* Custodia vendi 
Oggetti d’oro impegnati il di 19 febbraio 1898 fino 
alla polizza 50000. 
La 32 Custodia 
Nella sala in Piazza della Triui 
arretrati ori 1897, 


Oggetti biancheria e vestiari 

marzo 1898 fino alla polizza 65000. 
La 2" Custodia vende : 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il di 
23 febbraio 1898 fino alla polizza N. 58100. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altrecustodie. 

Nella sala sitnata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di lunedi 3 ottobre sa- 
ranno esposti i pegni ed oggetti preziosi fra cui 
Fucile centrale, prezzo d'incanto L. 46. 
Fucile a Lefoucheaux, prezzo d'incanto L. 27. 
Orologio, prezzo d'incanto L. 10. 


Teatri di Roma 


Valle. — La piccola Elvira Pantalena nella 
commedia Zar dene per far male è stata iersera mol- 
to applaudita. 

La graziosa bambina recita a perfezione e la si 
ascolta con molto piacere. 

Questa sera un'altra commedia di Napoli-Vita: 
7A bonanema 'e D) Ciccillo ‘0 domani. prima rappre- 
sentazione della commedia di Pantalena: La sarto- 
toria di madama... X. 

Nazionale. — Questa sera la compagnia Rus- 
so-l'errati rappresenterà Il processo Veauradieuz 
e Tentazioni, 

Quirino. — Questa sera riposo e domani terza 
replica del Faust 

Hanzoni — Due piene fonomenali in entrambe 
le rappresentazioni di ieri. Stasera la bella comme» 
dia dì Suderman: L'onore, seguita dalla brillante 
farsa Deputato senza saperlo. Venerdì beneficiata 
dell'attore Lombardi coll’ Amleto. 

Sferisterio Sallustiano — In ambedue 
le partite di ieri vinse Nidiaci, dimostrandosi valo- 
roso tante come battitore quanto come spalla. Do- 
mani spettacolo di beneficenza con distribuzione di 
medaglie ai vincitori e due partite coi seguenti giuo- 
catori: 

Prima parlita — roesi 
rini; turchini: Franchi, Nidiaci e Tarabelli. 

Séconda partita — rossi: Nidiaci, Mazzoni e Ta- 
rabelli turchini : Gabri, Marini e Busoni, 

Riserva Bessi. Vice-Fabr... 


— e 
>, 

Spettacoli d’oggi. 

Vette — ‘4 bonanema ‘e D, Ciclo - ore 21. 

Nartamate — Il processo Vesuradicux = ore 21, 

Polttonzan Adeiamo. - Circo equestre Schumann - 21. 

Mameoni — L'arco di fori — ore%i. 

Sferisterio Salluatinno - Giuoco del pallone - ore 16112" 


Perrone Di CARNE 


della Compagnia Liebig 


le perdite organisao cae sì verifi 
malattia. - d 


Berardi, Mazzoni e Ma- 


che questionara con certo Romoli Gin- | 


Sig. Carlo Arnaidi, 
Foro Bonaparte 33 — Milano 

Le proîesso Ja mia più sentita gratitudine per l'uso 
fatto del di lei Liquore Antinsmatico Ar- 
naldi che mi ha liberato dall'asma che da 
tanto tempo mi affliggeva con una tosse convul- 
siva che non mi dava tregua. oltre il suo Am- 
tiasmatico mi ha ricostituito lo stomaco 
perfettamente perduto. Malgrado chio sia gravato 
da 78 anoi che mi fanno guerra, posso lodarmi 


di essere rinato col suo Liquore Ani 
asmatico. 


Per chi vuole andare in America *in: 
spensabile il Manuale dell’emigrante italiano nel- 
PArgentina, 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
zo di Lire Una. pedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche în francobolli. 


Ultime Notizie 


Proventi delle dogane. 

I proventi delle dogane e dei diritti ma- 
rittimi nel mese di settembre scorso ammon- 
tarono a 17,400,000, con una differenza di 
900,000 lire in confronto al settembre 1897, 
che è dovuta alla minor introduzione di 
grano, 


La lotteria di Torino. 

E' corsa nel pubblico, ed è stata accolta dai gior- 
nali, la voce che il Governo abbia autorizzata la 
proroga del termine prestabilito per l'estrazione della 
lotteria nazionale di Torino. 

Questa notizia non ha alcun fondamento. Il de- 
creto ministeriale, che approvò il piano della sud- 
detta lotteria, in dato del 27 luglio 1897, ba sta- 
Dilito che l'estrazione dei numeri vincenti debba 
avere Inogo “in epoca da stabilirsi fra il Comitato 
“ dell’ Esposizione ed il l'refetto di Torino e non 
“ potrà essere, in nessun caso, protratta al di là 
“ di sei mesi dopo la chiusura dell’ Esposizione. , 

Ci consta poi che, finora, non pervenne al 
stero delle finanze alcuna comunicazione, da cui 
sulii che fra le suacecumate autorità sia stata c 
munque stabilita l'epoca della estrazione. 


Per ii generale Cosenz. 


Il Consiglio dei Ministri ha deliberato di pre- 
sentare alla Camera il progetto di legge perchè 
le spese dei funerali del compianto generale Cosenz 
siano a carico dello Stato, 


Ministero Interno. 


Ieri nel pomeriggio l'on. Pellouxebbe una con- 
ferenza a palazzo Braschi coi ministri Lacav 
Finocchiaro-Aprile e Nasi intorno ai bilanci di 
rispettivi ministeri. p 

Col 1. ottobre sono ritornati alla Direzione ge- 
nerale di |. S. i servizi riguardanti la designa» 
zions delle loca ità, ove i coatti debbono essere 
tradotti o tramutati, nonche la disciplina e la 

ianza di essi, rimanendo così attribuita, 
come tu sempre, ala direzione generale delle care 
ceri unicamente la parte che riilette il manteni- 
mento e il casermaggio dei coatti stessi. 

N termine utile per | 

ande pei concorso di81 alunni nel 
zione provinciale è stato prorogato fino al 20 
novembre 

Gli esami scritti avranno luogo nel dicembre. 

Nelle Pretetture. 

Aristide, consigliere delegato a Gir- 
0 a Porto Maurizio. 
ottoprefetto a Guastalla, 

on le funzioni di consiglie 


Bossi ca 
genti, tri 
Fossa cav. Lorenzi 


rito a Spezia. 
Rio cav. Paolo, sottoprefetto a Foligno, tra- 
sferito a Camerino 
De Nava cav, Pietro, id. destinato a Foligno. 
Castazuini cav. Lorenzo, consigliere nell'Am- 
ministrazione prov le, collocato a riposo. 


Ministero P. Istruzione. 


L'ispettore centrale comm. Vitaliano Gennaro, 
sì è recato a "P'orino_ per ispezionare le scuole 
tecniche ove si sono rimandati un numero enor- 
me di canditati 


Ministero Esteri. 


L'on. Martini ln avuto feri mattina un lungo 
colloquio col ministro Canevaro intorno alle cose 
della colonia e specialmente sulla concessione a 
privati, un certo numero di anni, di vasti 

i io sull'altipiano richiesti per uso 
di coltivazione, 
Pa 

Il ministro Canevaro ha rinunciato alla cura 
prescrittagli dai medici in Ai-les-Bains per non 
allontanarsi troppo dalla capit 

Però il suo stato di salute esigendo che la cu- 
ra si faccia al più presto in qualche altro luogo, 
fl ministro ha deciso di recarsi per qualchegior: 
no a Battaglia, presso Padova, per dove partirà 
probabilmente stasera, accompagnato dal comm. 
Pavarino. 

Da Battaglia l'on. Canevaro si recherà poi di- 
rettamente a Venezia pel convegno di Re Um 
berto coll'imperatore Guglielmo e di là tornerà 
a Roma. 


Ministero Lavori pubblici. 


E' imminente la pubblicazione degli avvisi di 
asta per l'appalto dei noti lavori nel porto di 
Genova. È 

I provvedimenti eccezionali presi dall’Ispetto- 
rato ferroviario per rionire il maggior numero 

le di carri vuoti, assicurano alla Mediter- 


è maggiore. 
Ministero Grazia e Giustizia. 

Il sottosegretario di stato on. Bonardi è par- 
tito iersera per Brescia, ove si tratterrà la in- 
tera settimana. — bea È 

Al suo ritorno il Ministro Finocchiaro-Aprile 
si recherà in Sicilia. 

Ministero Marina. 

La Città di Milano è partita da Porto-Sa 
l'Europa è partita da Messina, il Tevere è partito 
da Taranto, la Partenope è giunta a Porto l'orres. 


Dreyfaseide. 

(S Parigi, 2. — Jaurés fece, jersera, una 
Conferenza in favore di Dreyfus. È 

"Terminata la riunione vi furono dimostrazioni, 
Vennero arrestate quattro persone fra cui il bel- 
ga Van Bell, supposto anarchico, il quale tirò 
fina revolverata in aria. Egli portava addosso 
uno stile simile a quello col quale il Luccheni 
commise l'attentato contro l'Imperatrice d'Austria, 

(3) Parigt, 2. — Numerosi agenti di polizia 
custodiscono i pressi della sala Wagram, dove 
si doveva tenere oggi il meeting a favore di 
Dreyfus, ma che il proprietario rifiutò ieri di 
concedere, ; 

L'organizzatore del meeting, de Pressensé, a- 
vendo tentato di entrare nella sala \Wagram, 
venne, verso îl tocco, arrestato e condotto al- 
l'ufficio di polizia. si sile 

Una folla abbastanza numerosa staziona di- 


nanzi alla sala \Vagram, emettendo grida di 
“ Viva Zola! Vivala revisione! Vennero ope- 
rati alcuni arresti. 


= n cieli] 
bblicisti Vanghnn e 

\ardt che teutarono intrare nella sala Was 
gram vennero anch'essi arrestati. 

I dimostranti continuando a tumultuare rei 
pressi della sala Wagram emettendo grida divo 
se, la polizia li respinse e operò parecchi ai 
sti. Tra gli arvestati vi è il de ntato Paolino 
Mery. Deroulade si trovava in mezzo ai dimo- 
stranti. 


P: da 
i 'arigi, 2. I 


‘Servizio speciale del Pop. Rom.) 

_(8) Parigi, 2, ore 4,58 pom. — De Pressensè 
Vaughan, Morhardt ed il deputato Mery che e- 
rano stati arrestati dinanzi alla sala Wagram 
vennero poi rimessi in liberta. 

La polizia continua a disverdere i grunpi dei 
dimostranti man mano che cercano di avvicinar- 
si alla sala Wagram. 

La Petite Republique riceve informazioni anoni- 
ne asserenti che Picquart si è ammalato improv- 
visamente. Da due giorni egli non è nscito a pas 
seggiare nel praticello delle carceri, E' stato vi 
sitato dal medico militare. 


(5) Londra, 2. — Tl giornale Sunday dice 
che appena l’amministrazione della Libre Parole 
apprese che un sindacato trattava a Londra con 
Esterhazy per l'acquisto delle sue rivelazioni re- 
lativamente all’affare Dreyfus, un redattare del- 
la Libre Parole venne inviato a Londra per cou 
prare il silenzio di Esterhazy. 

Per aleani giorni il redattore non potà trova- 
re Esterhazy, ma appena lo trovò, Esterhazy 
rappe i suoi rapporti col sindacato, si rifiutò di 
permettere ta pubblicazione delle informazioni 
che aveva già date ed ottenne dal giudice un'in- 
giunzione colla quale veniva proibita la pubbli- 
cazione stessa. 

Esterhazy rimane a Londra sostenuto dalla Zé 
bre Parole è da un giornalista eminent 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 


Gli ultimi prezzi all'estero sono segnalati nelle 

seguenti cifre: - a Marsiglia il Taganrog duro a 

a Vienna il frumento per autunno a fiv- 

8,90 e per primavera da 8,63 a 8,65; la 

no da 7,53 a 7,54 e per primavera 

; il fruuneutone per settembre-ottobre 

45 a 5.46 e per maggio-giugno da 4,80 24,82; 

l'avena da 5,81 a 3,83 per l'autunno da 5,97 25,99 
per la primavora. 

A Pest il frumento da fior. 8,74 a 8,75 per mar- 
zo e da fior. 9,70 a 9,86 per settembre; la segale 
per primavera da fior. 7,98 a fior. 8,02; îl frumen- 
tone per il maggio prossimo da 4,53 a 4,54; l'avena 
da 580 a 5,85 

A Odessa il frumento Qalca da 77 a 92 copechi 
al pudo, quello Ghirca a 83 al pudo; la segale da 
62 112 a 67 1}: l'orzo da 48 a 52 112: il mais a 
46 3} — A Parigi il frumento da fr. 25,50 a 21,75; 
la segala a fr. 14; l'arena a fr. 16,10 — A Novara 
il framento fa venduto da 22,75 a 23,75 al quintale; 
l’avena da 18,25 a 19;il risone nostrano da 17220 
— A Rovigo il frumento fino del Polesine da 23,65 
a 23,75 il buono mercantile da 23,50 a 23,65, il 
basso da 23 a l granturco pignolino da 14 
a 14,80; il giallone friuolotto da 18 a 13,45; l’ago- 
stano nuovo da 1 a 12,85; l'avena da 16,75 a 
17,10 il tatto al quintale — A Treviso si sono fatti 
i seguenti prezzi con tendenza al rialzo: i frumenti 
bassi mercantili da 29,50 a 21,75; i fini nostrani da 
23 a 23,50; quelli da ‘semina di Piave da 28, 
23,75; la segale nostrana da 16 a 17; l'aveni 
strana da 18,35 a 18,55; i frumentoni bianchi in- 
torno a 15 e quelli gialli intorno a 13 — A Mode- 
na i framenti circa 23 ed i granoni nostrani fino a 
14,40, gli esteri a 13,35; i risoni bertoni da 20 a 22, 
i novaresi intorno a 20 e l'arena intorno a 18,50 
— A Torino i grani di Piemonte da 25,50 a 24,50 
i nazionali da %5 a 26,50; gli esteri di forza da 37 

:; i granoni da 15,25 a 15,85, i gialloncini e pi- 
gnoletti veneti da 16,25 a 18,80; le avene da 19 9 
19,50, le superiori e grigie da 1,75 a 20,25; la 
gale da 19,50 a 19 il quintale — A Nuova York il 
framento rosso a doll. 79 318 ed a tre mesi dopo 
a 70 318; il granone a doll. 36 112. 

Ad Alessandria L. 90 e 22 il quintale:a Tortona 
l'uva di collina da 1,60 a 9,20 al miria, In bianco 
LI 1,60 a 2,10 e quella nera di pianura da 1,60 
al; 

A Brescia l'uva modenese si contratta intorno a 
19 al quintale e quella abruzzese intomo a 25,20; 
le altre uve meridionali da 16 a 18 e le scadentio 
formentate da 14 a 15: a Milano dove sono avve- 
uuti arrivi abbondanti l'uva più sicura venne paga- 
ta da 22 a 24 per quintale, l'altra da 17 a 29. 

Olio d'oliva. 

Deonzi piuttosto svetenuti speci n 
Th RAI 1 Napoli È Gallo nese nente Perle dute 
a 6.15; i Gioia a L.'73 114; a musina i Giallo 
fini ‘a L. 81,82, — A Marsiglia l'olio d'oliv..qi Bay 
extra a fr. 165 a 170; il soprafine da fr. Li5 a se 
gli olii di Spagna da 85 a 99 e quelli di Sicilia 180 
@ 185 il quintale. A Nizza vi è ancora scarsezza di 
affari; il Tunisi fa venduto a fr. LIO a 129; Spa- 
gna da 110 a 115; il Calabria da 195 a 180 il 
quintale. 

Olio di cotone. 

Sostenuto se disponibile, più facile se futuro, L'olio 
di cotone francese extra a Marsiglia si contratta da 
fr. 80 a fr. 100 ed il sopraffino da fr. 60 70; l'Ame- 
rica superiore da L. 48 a 60; il secondario da fr. 48 
247 e quello inglese da 45 47. 


Mercato di Roma ____ 
LISTINO UFFICIALE DELLE MERCI 


Dal 25 settembre al 1. ottobre. 
(Fuori dazio). 


ARTICOLI 


[rasta] atinimo |ptassimo 


Buoi e vacche naz. da strame 
Buoi è vasche da erba 
Buoi e vacche di Sardogca 
Vitelli da latte 
Vitelli di campage 
Aguelli 
Abbacchi di prima stagione 2: fi 
Grano tenero della prov. romana 1. q. quiht. 
Grano id id id 28, 
Fiore di Farina K. 00 
id id 
ia 
ia B 
ta oi 
iù DI 
id Yi 
Avena nostrale nuo 
Avena id 
Orzo da a 
Pasta romana finissima 
Pasta ” 
Pasto n 
Pusta 
Crusca 
Cruschello 
Patate di Rieti 
tato di Aversano 
tate nostra 
Patate morgan 


‘Agro 
Barro di Milano 1. 9. 
Burro di Milano È, 4 
Burro di Reggio Emilia 
Uova in partita dazio compreso 
Uova merzane 
Spirito di Milano de 
ia 


ta. 
Apirito di Napoll 


fi 


Vino di Fras Pi 


pi ager art Me di 
Vin di Monfeporsio sai 
Vino Genzano, Albano, Civitalavina Ettol. 
Vino di Velletri 

Vino del circondario di Viterbo 

Vino di Zagarolo 

Vino di Auzio e Nettuno 

Vino al Zagarolo 

Vino al Giorno 

Vino di Bariatta superiore 

Vino di Barletta qualità sor. 


Yino di Lecce e oli 

Vins di Fari o circondario rosso 
ua ‘bianco 

Vino di Brindisi 


Vino di Sardegna bianco 
Vino Sardegna rosso 


PI VISSE 


ee Ss es 808: 


della sezione sindacale dei mediatori di mes 
CARLO A. opa A 
Quel segnati con asterisco sono prossi nominali venne 
‘mancanza di assegno, accertati modianto informa 
Tid'Ltialo Galla Gesiode dindassio 


PLATTI LUIGI, gerente. 


aa, 


8 IL VIAGGIATORE AMMALIATO 6 


Era proprio un servizio penoso. Certe volte, 
stanco morto, mi accadeva d'addormentarmi: poi, il 
woto del cavallo mi svagliava e riprendevo ap- 
pena i sensi, che giù ripiombavo ancora nel son- 
no. Tornati a casa, mi scioglievan dalla sella 
semivivo, mi deponevano a terra e mi facevano 
odorare un ravanello. È 

Però col tempo m'abituai al mestiere: e non 
solo non n'ebbi più angustio, ma presi anche gu- 
sto a lanciar qualche sferzata ai “ mugiki , (con- 
tadini, che s'incontravano per la strada, com'è 
d'uso fra Ja monelleria de' postiglioni. 

Un bel giorno d'estate, il Conte, in calesse sco- 
perto, col cane a fianco, si recava a visitare al- 
cuni amici; il calesse, a quattro cavalli era gui- 
dato da mio padre, mentr'io galoppava inanzi. 

Giungemmo a nn bivio che menava all’eremo 
di P... lontano di là nna quindicina di “verste ,, 

Quei frati avevan posta ogni cura per render 
amena la via del loro soggiorno: si che mentre 
la strana imperiale era ingombra di vepri e di 

quella de' monaci correva bella e piana 
jata li betulle verdeggianti e odorose, 


Le Associazioni ii pieno te 
AL Amminiirazion 
Vi Dee 


sempre dal 1. 


* dinuora RISURREZIONE 


AVVISI MER mente 


per la rinnovaz 


In nome di Dio Padre Onnipotente 


A tutti gli nomini del mondo ricchi e poveri, no- 
bili è plebei, Sovrani è sudditi, e specialmente 
a tutte le persone Religiose d'ogni clas 

Il Padre Eterno presenta a voi tutti un'anima +- 
lita da Lui appositamente formata per la salvezza 
e pace di tutti è morti e rivi 

Quest’anima benedetta da che il Padre Eterno 
Tha mandata sulla terra è stata, ed è in commi- 
cazione continua con Sua Divina Maestà, che gi 
compiace fare a lei conoscere tutte le cose passate, 
presenti, e future, ed anche i luoghi, ove si trorano 
tutt'i morti dal primo umo Adamo fino all'ultimo 
che sarà assorbito dal mondo, e tutte le cose puranco 
che riguardano i vier, nonchè i luoghi, ove essi scen- 
deranno dopo la loro morte, 

La prova di questa nuota e straordinaria comu- 
nicazione, che quest’anima ha col Padre Eterno vor 
tutti la viceverete giorno per giorno. dalla pubblica 
stampa, per mezzo della quale ella farà palesi a tutti 
i grandi misteri di rivelazione divina, che ella ha 
ricevuti e ricere da Dio. (Questa benedelta € privile- 
giata anòva si trata da luughi anni da tutti sco- 
mosciuta nella Città di Roma, e quivi sola e nasco- 

o tanti anni neppure conosce questa Città, 
la sua vita è vita di vitiratezza e di peniten: 

Attendete, è leggete con riflessione € con grande 
rispetto al Dio di Adamo, ossia al Padre Eterno 
lè cose che giorno per giorno vi saranno poste sot- 
f'occhi colla stampa, e troverete la Sapienza di Dio 
in questi suoi scritti, 

Il nome di quest'anima detta è questo 

Brillantina Potenziosa. 
di nuova risurrezione che Dio Pa- 
dre manda per la rinnovazione di tutto 
il mondo. urrezione di ABRAMO 
e di tutti i morti della sua Nazione. lu 
Nome di Dio Padre Onnipotente. 


Il giorno 18 Marzo 1897, alle ore wadici del mat- 
tino, mi chiamò l'Eterno Padre e mi disse: Figl 
vieni sull'alto dei Cieli a prendere le tro ricche Mie 
Sostanze, che sono i tre panini, e li metterai in tro 
vasettini di oro che stanno innanzi ai Miei Piodi. 
Pretderai il primo panino, lo metterai nel primo 
yasettino, lo scioglierai coll'acqua e lo benedirai in 
Mio Nome. Prenderai il secondo panino, lo metterai 
nel secondo vasettino e lo scioglierai col vino, e lo 
arriechirai di Mia Santificazione. Prenderai il terzo 
panino, lo metterai nel terzo vasettino, lo sciogli 
rai con sette stille di olio di premurata e r 
carità e lo renderai glori-ov tn eterno. Il prize. 
vo per cancellave «il'Uomo tutti i suoi peccati : il 
secondo s-«s® per rafforzare l'anima dell'uomo quan- 
do «i «Tvicina all'altare dei Miei ricchi Socrifizii : 
4 terzo è la risurrezione che servirà all'uomo per 
l'ultimo momento di sua vit 

E con queste tre Mie Sostanze andrai a dare la 
risurrezione ad Abramo con tatti i morti della sua 
Nazione. Prendi le tre chiavi che stanno vicino ai 
Miei Piedi: la prima serve per aprire le Mie Porte 
Divine che ho sull’alto dei Cieli, ove riseggo Io Dio 
Onnipotente: la seconda serve per aprire le porte 
del Cielo, ove si trova il Mio Sole Potenzioso Bril- 
lantino, che yira intorno alle bianche stelle, e lî 
sta anche la Mia Sedia Reale, ove mi posi a sedere 
quando formai i Miei sette Firmamenti; la terza 
chiave serve per aprire le porte del Paradiso, ove 
Iv teugo la Miîa Foute viva e miracolosa è deposi 
tate le Mie Grandezze, che serviranno per far go- 
dere i Miei pezzenti che si trovano nel Purgatono 


AVVI: 


ci posta 
cont, oppure con 
opolo Hom 

— Roma e 
0 dai 15 di ogni mene )- 


con una gran distesa di campi in lontananzi 

Quel verde, quel proftmo, quella vista mi par: 
vero così belli insomma, che poco mancò non mi 
mettessi a gridare: ma, già si sa: non sì può gri- 
dare senza ragione; e il mio stupore rimastomi 
sulle labbra, seguitai a galoppare senza far 
motto. 

Intanto. a tre o quattro verste dai monastero 
cominciò un po' d'erta; e d'un tratto vidi laggiù 
come mm punto; poi qualcosa che si trascinava, 
simile a un riccio. 

Quella vista mi rallegrò, e con voce che ri- 
suonò per una versta all’ingiro, mi detti a gri- 
dare: — guarda! gnarda ! — Alla finr, vidi che 
si trattava di un carretto tirato da du» cavalli; 
e, lieto com'ero, quando fumo vicini, mi rizzai 
sulle staffe: scorsi allora un nomo soricato sul 
carico di fieno, assopito certo dal sole, poichè 
senza curarsi di nulla, dormiva profondamente, 
col dosso all'aria e le braccia spante, come, se 
abbracciasse il suo foraggio. 

Vedendo che non si scostava, presi di fianco, ma 
come gli fui vicino, cosi ritto sulle staffe e di- 

qmando i denti, lancini sul dormiente una ga- 


con sempli 
artolina x 
dell'Unione (oro). An 


Pre 
n L'ECO DELLA MODA )- 


Eco della Moda èi più bel giorn: 


I cavalli accelerarono la discesa; e lui sì lovò 
bruscamente. 

Era un vecchio con un cappuccio da novizio, 
come questo ch'io porto ora, dalla faccia doloro- 
sa che lo faceva sembrare una donna : tutto smar- 
rito, piangeva, torcendosi sul fieno, a guisa d'un 
chiozzo vivo in padella. 

Forse era maldesto, e non giungeva a trovar 
lo staffono; quel ch'è certo che d'improvviso lo 
vedemmo stramazzar sotto la ruota del carro e 
ruzzolar sulla polvere, coi piedi intricati nelle 
redini... lì per li, lo spettacolo di quel salto ci 
fece ridere tutti, me, il babbo e il Conte stesso; 
ma poi m'accorsi che i cavalli avevano impun- 
tato il caretto sui pilastrini del ponte, e Ini non 
si alzava, nè si moveva. 

Ci riavvicinammo; e osservai quel vecchio. tut- 
to grigio di polvere: la faccia non aveva più 
segno di naso, e dalla larga fessura usciva san- 
gue a torrenti... 

Il conte scese, osservò: — E' neciso — sen 
tenziò minacciandomi d'un severo castigo appe- 
na ginnti a casa: intanto si fe condurre all'Ere- 


zo dell’Associazione 

Co DELLA nona 
a + Anno L. 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 45 - Sem, 28 - T 
iditore Treves, viene spedito ogni settimana, 


re: 
Train 


nu 
L. 40 - Sem, ® 
L. 18 - Sem. 


+ Trim. 10 
9 Trim 5 
per famig 


dere il cadavere che giaceva sul ponte; l'igume- 
no ebbe un colloquio col conte, e sull'autunno 
molti carri d'avena, di farina e di fichi secchi 
giunsero di casa nostra al monastero. 

In quanto a me, il babbo mi condusse alla 
scuderia del convento; e mi somministrò una bno- 
na correzione, ma non così forte che m'impedis- 
se di rimontare în sella. 

Così fini la faccenda; ma la notte stessa, vidi 
in sogno il frate che avevo frustato: piangeva 
ancora come una donna. 

— Cosa vuoi da me? Vattene! — glì dissi. 

— Tu sei la causa -- rispose — che io moris- 
ssi senza confessarmi. 

— Che farci? Son cose che succedono io non 
ci posso niente. E poi, non lo feci apposta. D'a 
tra parte, di che lagnarsi ora? Sei morto, e tut: 
to è finito. È 

— Tutto è finito, è vero — soggiunse il frate 
— te ne sono grato; ma adesso vengo a trovar- 
ti per incarico di tua madre. Sai che tu sei un 
figlio implorato? 

— Sicuro! Ne ho inteso parlare tante volte 
da Fedosia la levatrice. 

— E sai anche che sei “ figlio promesso? , 
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— Che vuoi dire? 

— Vo' dire che séi promesso a Dio, 

— E chi m'ha promesso? 

— Tua madre. 

— Se è così — conchiusi — venga 
lei stessa; tu puoi avertelo inventato, 

— No — rispose il frate — non l'ho; 
to io; lei non potrà venire, Stttata, 

— Perchè? 

— Perchè, dove siamo noi, non è come di py 
sulla terra : nom tutti son liberi di munvengi 
comunicar co’ viventi, ci vaole un permesso 
è un favore. Ma io posso darti un Segno dela 
verità, se vuoi. 

— Certo che voglio : cos'è cotesto sermo? 

— Eccolo: tu sarai molte volte sul pan 
morire e non morirai, sinchè verrà il momo 
della tua perdita vera. Ricorda allora la Promes: 
sa fatta da tuo madre, ed entra în tn cinrae 

— Bravo! — eselamai — così sia; aspottyg: 

La visione sparve; e destatami, seoriai 
chi poteva immaginare che dovesso emi supp: 
cominciare a piovermi addosso tanta serie yy 
sgrazie? 
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Figlia, prendi le tre ricche Mie Sostanze, e va 
poco lontano dalla Palestina, là troverai una gonfia 
montagna ricoverta di erba senza alberi, e sull'al- 
tura di questa montagna, intorno ad una grande 
largura, stanno tutti i morti della Nazione di Abra- 
mo, ed în mezzo a questa grande largura si trova 
Abramo stesso disteso sopra mn lettino con tre ta- 
volette, e quattro colonne di legno stanno intorno 
a questo lettino di nohitissimo lavoro, e la sua fae- 
cia nel lato sinistro colla testa riposa sopra un ca- 
scino di spine fiorite, ed il suo lettino è una fiam- 
ma di ardente calore, ed egli sta ivi oppresso dalla 
Mia Giustizia za mai morire. 

In testa egli tiene wa coppola bianca che gliela 
copre per metà, ed è lavorata di finissimo oro: la 
sua veste è a striscie rosse e bianche lavorate in 
oro, ed intorno alla vita tiene nna cinta tutta di oro 
con tre disegni, ano avanti, l'altro al lato destro e 
l'altro dietro le spalle, ed ‘ognuno ha scritte delle 
parole. Il disegno dietro le spalle ha seritta la pa 
rola Abramo: quello davanti ha scritte le parole e 
sta con Dio; quello del lato destro ha scritte le 
parole è morto, e tutte nunite dicono : Abramo è mor- 
to € sta cen Dio, e questo vestito fu posto ad A- 
bramo dalla sua famiglia quando egli passò all'e- 
ternità. Ai di sotto del suo lettino sta una bian- 
chissima Agnella con un panino vicino alla sua boe- 
ca, e con una catena d'argento bellamente lavorata 
che la stringe al collo e la tiene lizata alla secon- 
da colonna del lettino: dal collo alla coda ha nina 
striscia d'oro lavorata e larga più di due dita, sulla 
quale sta scritto: Adoriamo Iddio nostro vero Pa- 
drone, ed intorno al ventre ha nu'altra striscia d'o- 
ro che mantiene ferma l’altra colla detta iscrizione: 
Adoriamo Iddio nostro vero Padrone, Allato destro 
del lettino sta una grande sedia di legno iavorata 
di nobilissimo lavoro, e vicino alla spalliera di det- 
ta sedia vi è una iscrizione che dice: “ vera sedia 
di Abramo adoperata solo quando egli predicava alla 
gente della sua Nazione. , Alla parte estrema su- 
periore della quarta colonna sta seritto un prezio- 
sissimo inno, ed in mezzo alle quattro colonne alla 
parte di sopra vi è nn emblema di oro con una Mia 
Imagine vivissima; e tu in Mio Nome benedici quel 
lettino che deve servire per la Mia Gloria. Andrai 
quindi, o Figlia, ad aprire quel primo purgatorio e 
porterai a tutti le tre Mio ricche Sostanze Divine 
a te spiegate poco fa, e quando sarai su quella mon- 
tagna ivi troverai tutti i monti venti passi lontano 
da Abramo, e lui solo sta in mezzo; e prima di av- 
vicinarti a Ini, dirai le parole della Mia ricca Ax 
soluzione. che To ti ho imparata nos perdonargli 
tatti i snoi peccati, e poi ti volgi intorno a quella 

tana, «ve swnuno riuniti È morti, ripeti la se- 
coma volta l'Assoluzione e sciogli tutte quelle a 
nîme e ravvivale e le benedici in eterno, E mentre 
benediei tatte quelle anime, Abramo si butta dal suo 
lettino, si tocca il Iuto sinistro della faccia tutta 
rosa dalle spine e dice: “ Viva il Dio di Potestà 
sempitema ! è poco e non molto questo che mi la 
fatto: io credendo di dormire ora mi trovo risve- 
gliato per non mai più dormire! La mia pelle era 
morta ed ora è viva; e perfavore dell'Aguella Di- 
vina Abramo non muore mai più, 

Quando egli ha finito di dire queste parole allora 
iu Nome della Mia Potenza lo chiami e gli dici 
Abramo, ecco la seconda volta la Divina Agnella 
da te sacriticata, che viene a difenderti, e ti porta 
sul benigno paradiso, ore niuno è entrato aneora, 
e prima ‘i entrarvi saluta îl mio Divin Padre che 
ha premura di vedere le sue vive impressioni, et 
il saluto che gli farai è questo: “ O salve, e sem- 
pre salve, 0 Padre divino, la mia anima meschina, 
benedetta sarà da te. , Figlia, prima che Abramo 
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entri în Paradiso coi Miei pezzenti, ravvi 
faccia sinistra fatta marcire dalle indurite spine che 
gli hanno penetrate fino le ossa della faccia stessa, 
6 poi si fermi in mezzo ai Miei pezzenti, e loro 
fai cantare un inno d'invito a venerare le tre ric- 
che Mie sostanze, che riguarda îl pianto che facera 
il figlio di Abramo alla morte di sno padre. Quan- 
do avranno cantato quest'inno, allora conoscerai 
tatti della famiglia di Abramo, che si trovano in 
mezzo a quei morti, e lî chiamerai tutti vicino ad- 
Abramo. ed insieme verranno sul mio benigno Pa- 
radiso ! in mezzo a quell’erba vi sono molti. fiori 
di campagna, e tu comanda in nome della Mia Po- 
tenza a tutte quelle anime che ciascuna prendesse 
un ramo di fiori, e lo portasse sul Mio benigno È 
radiso per ricordo della montagna, sulla quale han- 
no sofferte le pene del Purgatorio colle mie Bene- 
dizioni. Quando li avrai fatti entrare nel mio benigno 
Paradiso li fermerai vicino alla Mia Fonte viva e mi- 
racolosa, ed Abramo solo lo farai montare su quel 
trono di oro e brillanti come primo nomo 
saputo nel mondo venerare, rispettare e sncr 

la Mia Divina Aguella pei peccati della sua Na- 
zione, 

Figlia, fa sapere a tutti che Abramo una volta 
commise m grande sbaglio per non aver saputo 
ben intendere una Mia chiamata, ed ecco come ciò 
avveme: 

Egli faceva sempre i saerifizii coll'agnelli 
mai la faceva bruciare iu mio onore 0 ver la Mia 
gloria, sia nei giorni di sneritizii, sia nelle grandi 
Festività: dopo di averla sacrificata egli se la por- 
tara in sna casa, e se la mangiava o arrostita o în 
altro modo fatta. La Mia ginstizia si risvegliò con- 
tro di Abramo, e gli fece vedere per sette notti con- 
tinne che nella montagna, ove egli teneva l'altare 
braciava ana piccola agnellina, ed egli tutto afan- 
nandosi non sapeva intendere Che cosa volesse 
guificare quell” na che bruciava, e nella sua 
durezza non disse cosa alcuna di ciò nè al suo pa- 
dre, nè alla sua famigii 

Nell'ottova notte il capo dei fattuechieri, cioè Ba- 
silîo Fulbo che è il demonio tanto venerato dal 
mondo, gli fece vedere sn di mn altro altare appi- 
rente a fianco a queilo vero dei saerifizi il figlio die 
steso che bruciava in mezzo al foco, Abramo si sve- 

Ito ed impaurito, e credeite che Lo 
dall'alto dei Cieli gli aveva futto intendere che vo- 
leva il suo figlio sacrificato, € non l’Agnella, come 
gli aveva Io fatto vedere per sette notti; e quella 
mattina gli arrivò tutta In sciocca spiega, che non 
aveva avuto, secondo la sua ignoranza, per le sette 
atti, che la Mia Misericordia lo chiamava a sacri» 
ficare l'Agnella. Quel giorno non era giorno di sa- 
critizio, ed egli fece sapere a tutto il popoio, che si 
fosse radunato sul moute, perchè doveva fare un 
grande sacrifizio novo a Dio, è ciò per la nobile 
Spiega ricevuta dal demonio, 

Il figlio di Abramo era allora dell'età di anni ven- 
ti, ed aveva giù presi i primi segni di sposalizio, ed 
Abramo senza dire cosa alenna al padre, nè alla mo- 
glie, chiamò il figlio egli disse, che dovera andare 
con lui sulla montagna per sacrificare a Dio: ed il 
figlio, che era buono ed ubbidiente, senza cap.re di 
che si trattava, non contrariò il volere del pudre, e 
con Ini salì sulla montagna insieme collaltra gente, 
Arrivati sul moute il figiio vide che, contro il s0 
lito, suo padre prendera legna, e metteva sull'alta» 
re, e poi prese li pietra, colla quale doveva cacciare 
il foco per accendere la legna, e la pose anche sul- 
L'altare per accendere il foco, e mentre Abramo si 
volse per dire al figlio, che egli dovera essere sa- 
erificato, la Mia Misericordia si benignò di entrare 
nella testa sciocca di Abramo che non eupî i Miei 
sette avvisi ricevuti, e gli fece apparire ma piccola 
Agnellina vestita di nera Giustizia in mezzo ad una 
spina fiorita e con una piccola fiamma in bocca che 
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faceva uscire anche un fumo odoroso. Allora Abra- 
mo sì strappò con una mano il lato sinistro della 
faccia e disse, oh! demonio delle guerre, ho sba 
e questo tuo inganna che mi hai fatto ca- 
gionerà al mondo immensi danni tra padri è figli, 
cd Abramo non starà più al lato della misericordia. 

Si voltò quindi al figlio con tutto il popolo che 

gli stava intorno e disse: perdonate il grande spro- 
to che io ho fatto, dovevamo oggi 

crificati entrambi padre e figlio, invece il Dio On- 
nipotente ci ha fatto comparire questa piccola A- 
gnella piena di nera giustizia in segno di nostra 
pace terrena. L'Agnellina spari subito in presenza 
di tutti, ed Abramo pianse amaramente per altri 
tre secoli che visse nel mondo dopo questo fatto, 
ricordandosi sempre del grande inganno ricevuto 
per non avere ben capito fe Mie sette chiamate; ed 
egli tre secoli piause nel mondo, e quarantano se- 
coli sulla montagna siuo ad oggi che du te, o Mia 
Carissima e Divina Agnella, sarà liberato. Allora 
Abramo ritoruò alla casa, raccontò il fatto che gli 
era avvenuto, è fece lavorare una ringhiera di ar- 
gento dorato, e la pose intorno a quella spina fio- 
rita nella quale areva veduta l'Agnella a destra 
dell’altare, e fece costruire un bellissimo trono del- 
lo stesso argento derato, e sopra di questo vi pose 
una piccola Aguellina tutta d'oro, e quella si 
fiorita fu chiamata da tutta la Nazione di Abramo 
la spina fiorita della purezza della Divina Agnella, 
e dal mondo oggi è tanto profanata e cambiata a 
loro modo: e da quei tempo Abramo cominciò a sa- 
criticare l'Agnella e braciaria nei giorni di Mia gran- 
de Festività, come faceva da principio Adamo colla 
sun Nazione. 

Figlia, questa è la prima menzogna che il tuo 
Padre Divino toglie dal mondo per rischiarare la 
monte dell'uomo de tanti inganni e bugie, nelle 
quali sta ravvolta: e questo demonio, cioè Basilio 

‘albo capo fattucchiero incominciò d'allora a pren- 
dere forza per sieriticare pulre con figli colle ue- 
cisioni, e col veleno, che usano per togliersi dal 
mondo. Quella stessa spina che stava intorno alla 
Divina Agnella, quella è servita di cuscino sinog; 
ad Abramo che gli ha bucata e mareita la sua 5 
nistra faccia, 0 che oggi tu gliela ravvivi in segno 
della muova risurrezione che tu gli porti: è questo 
è il verissimo fatto di Abramo, e non quello che 
falsamente predica il mendo. Viva sempre te, o Mia 
Divina Agneila, © fa presto a pubblicare le Glorie 
del tno Divin Padre, e quando ta avrai spiegate 
le Mie Glorie a tutti, allora quel Paradiso che tro- 
vasi a destra del Cielo Io lo scenderò sulla terr. 
e per quei pezzenti che ora vengono sul Mio Pa- 
radiso ne former) un altro più Dello e più ricco, 
che si chiamerà il Decoro di Me Dio Onnipotente, 

Figlia, fa sapere a tutti che Io non ho chiesto 
mai sacrifizii di nomini nei secoli passati, nè ne de- 
sidero nei secoli avvenire ; solo il furore della Mia 
Vendetta pei peccati di tutti gli uomini dal primo 
fino all’ulti na Volontà di sacrificare 
te, o Mia Divina Aguella ed i tuoi innocenti vi- 
scerî; invece To colla Mia ricca Misericordia ho sem- 
pre beneficato e benedetto l'uomo in Nome della Mia 
Potenza, 

Pur te, Ab 
Iddio Pad 


no, dal tuo inganno 
liberava, 
ll'Agnella, che mostrava 
Tra le spino il suo Voler. 


In Nome di Dio Padre Ounipotente rimetti ognu- 
no a suo posto, e fa che scenda su di noi la tna 
sarta e bellissima assoluzione sul Cielo, sulla terra, 
sul purgatorio è sull'inferno. Amen 

In Nome di Dio Padro Omnipoten 
da su di noi il to santo trionfo dir 
direi, santificarei, 


fu che scen- 
a fo divino per bene- 
i ed illuminarei în eterno. Amen. 
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In Nome di Dio Padre Onnipotente che ci 
ci benedice in etemno. Amen. 

Inno d'invito che fa la Divina Agnella 
per far venerare le tre riecha Sostanze Divina 

Pianto che fa il figlio di Abramo nella perdita dl 
padre, 

O Dio, che ssi nel Cielo, tu apri lo tuo port, a min pain 
che è morto, e da Te cerca pietà ni 

Viva, viva sempre Dio e la sua Di rand 

To sono il suo figlinlo, che egli lanto amara, 4 is Nell 
occhi con cai mi guardava sono spariti d'inninzi x na prima 

Viva, viva sempre Dio e la sun Diznità Rostava 

O montagna da Dio scelta per lavoro del pa quella ci 
dimmi ta se egli è vivo per vedere la sua bontà, nari turchi 

v va sempre Dio e la sua Dignità. sciatori 

O padre mio amabile, tu dimmi nna pi Candia. i 
n consola, che è affitto Porta. @ 

Viva, viva sempre Dio e la sua I cendo è 
Ah! è morto il padre mio, dentro casa non più, ivela 
sono îl suo figliuolo, non lo posso vedere più 

Viva, viva sempre Dio e la sua Diguità, 

Dio potonte, dammi ziuto, fa che io vosga il patre mio 
ricordarmi la sua imagine, ed amarlo sempre più 

Viva, vira sempre Dio e la sna Diznità, 

Io riserbo Ia sua sedia, ove riposara la sua vita 
nrdo sempre viva per amor di sua bon! 

Viva, viva sempro Dio e In sua Dignità 
To prendo le sue vesti, e le porto dovo egli sta, e lo chi. 
mo in Nome {no, © mi risponde per tua bonti. 

i a sempre Dio e la sna Dignità 

do la più hella agnella, che tanto amava il pair 
è la riserbo sempre viva, col darle da manziaro 
a, viva sempre Dio e la sna Dignità 
Prendo poi una striscia d' oro, la restringo intorm» st 
essa, 6 mi ricordo di mo stesso, e della sua antica ver 
viva sempre Dio e la sua Dignità. 

hinnor) la bella agnella, © lo metto la caten 

x sempre a freno senza mai lasciarla più 

Viva, viva sempre Dio e la sua Diznità. 
Mi ricordo che sulla montazna stanno scri 
role a te Pailre di amore ed Abramo è 

Viva, viva sempre Dio e la sua Dignità. 

Oimé! che ho perduto! un antico © vecchio pai 
ui fanto a me piace la sna antica amabilià. 

Viva, viva sempre Dio e la sua Diznità 

povero € meschino! che sto in mezzo a mi ch 
sempre faro il bene sol per su preponi 
a Dio e la sua Dignità sibile 
giorno io piango, e nessun mi vedo intorno» M 
mi son serrate le porte senza mai vederlo più F 

Viva, viva sempre Dio e la sua Dig tanzi 
O amici di mio padre, ditemi una sola parola, che la 1 
è mio vero genitore e lo posso contemplare ? 

Viva, viva sempre Dio è la sua Dignità. 

Gli amici che a sentire stavano i suoi pietosi lamenti, 
dissero viva, che siamo contenti della tua verità. 

Viva, viva sempre Dio e la sua Diznità 
To prondo il miglior pane, e lo rimetto a par 
serbo nel piazzo e gli farò la carità. 

Viva, viva sempre Dio e la sua Dignità. 
O-pezzenti tulti quanti, venite a mo d'intorno, mang» 
rete tutt'i giorni, senza mai lasciarvi più 

Viva. viva sempre Dio e la sua Dignità. 
Ringrazieremo sempre Dio per Abramo il padre nb 
pregheremo che gli din la sua santa libentà. 

Viva, viva sempre Dio e la sua Digntà. 

O padre mio carissimo, dimmi se sei contento, ti r 
spetto în sempilerno per amarti ancor di più. 

Viva, viva sempre Dio e la sua Dignità. 

Una grazia io ti domando in Nome di Dio Pobntk 
benelici la m'a mente per pregare Dio per te. 

Viva, viva sempre Dio e la sua Dignità 
b ò sempre della tua persona bella, Alrs 

nio padre eletto io non ti lascio più 
va, viva sempro Dio e la sua Dignità. 
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re. Si DI il 

San Vito Romano Stra un mie 
ice vacche de 

"di diciotto et: 


frutto è dei formaggi, per essere adibito 
zadro in una geniale © snluberrima fi 
tari, paste destinati a semina, parte 
stagneto, Ja maggior 

mala, picoi che, acqua potabile. poreareccia, stalle 
© casa di abitazione per il colono. Rivolgersi all'avr. An- 
tonio Chiodini, piazza Costaguti 14. Dir. 
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Cercasi appartamentino 2%; 
2.04 camere Rivolvors le offerte alla nostra smminira» 
zione, ss 


Due Dinamo Crompton 1 fi 
# 40 ampéres, con avvolgimento Compaund, velocità 1300 gi- 
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zioni vantaggiose via Meruana SI. ss 


_D'AFFITTARSI 


Babuino 169 
1. Appartamento 10 camere, cucina, al piano nobile. 
2 Camera, salotto © retraite elogantemente mobiliato allo 
stesso piano. — Scala di marmo, gas e portiere, 268 


piano 
fate 
nezzogiorno composto di 19 
ua perenne abbondante, Te 
“Apollinare E 


Due appartamenti 167% Gopusni 


ti 6 composto otto 
mere cucina ire ingressi l'altro piazza Cappuccini 6 come 
posto undici camere cucina soffitte, Pigioni miti. Aria eccele 
lente. DI 


In piazza Torsangi igna 
tas appartamento esposizione 


vai # cucina piecolo forno, a 
chiavi dal portiere N, 2 8 


D i fasi piana 
Via Firenze 32 {Mini spanne 
mere, cucina, cesso idraulico, condottura gas, portiere, bu 
eatoio, cantina. W.sibile dalle 10 alle 13, dalle 15 alle 18. 
Scuderie per tre poste rimessa. 26 
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Romeo Santini foilirorteda pia 


sferito in via Piè di Marmo. 207 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 
biliato a mezzogiorno li- 


Appartamento bero, composto salotto, pia 


sodo quattr camore grandi, 08 tappato 
‘ni Bosa di Leone 43, 1 de e SR: 


pen iù 


II° CATEGORIA — 


25 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


desidera occuparsi in 


Ragazza orfana qualità di cameriera 0 


donna di servizio prosso distinta famiglia, buono rofer 
Serivore farne i posta, Alla Vapgloo dna 


Nottuno (via Albano) 


ORARIO FERROVIE 
Partenza da Roma por le linee di 
Napoli. . 


Pisa 
Torino: 


‘Treni 
festivi 


1695) 
140] 
1725 


ZIIIII 


Nettuno (via Albano) 
Nettuno ( , Ciampino) 
Volletri-Torracina. 
Ronciglione-Viteri 


Frascati 
Nettuno { , Ciampino)] Tai] 
Albaac-Miino. o». | 70) 
Terracina: Vento” - | TAI 
Viterbo Ioncigiione | 54 


(1) Da Nettuno (via Ciampino) vi è un treno in arrivo 


tuiti i lunedì, allo oro 9,50. 


TROP 
OO RO e 
ita € Magnani — Inchiostri Berger 


ICH iui 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma n. 
gni d, 
Tivoli a 


8,6| 10/90) 11,50] 16,17 
10/à | 11,88] 187 |17,25| 


di oca apriamo 7 


yuoto per Novembre prossimo da 
10 a 12 camere, posizione centrale 
con annessa grande terrazza 0 giare 
dino. Rivolgersi Corso Vitt, Ema- 
| nnele, 117. Giovannini. 


lil 


English lessons - Lezioni d'inglese 
Il Revertudo Culkin dà lezioni nella propria lingus anche 
4 domicilto degli alliori, Mit protone. Catat di pertosiona: 
mento. N. 2 Largo Impresa (via Lucina). 356 
; da signore camera) clogantomente mobi 
Cercasi pulente SE 
ne, în posizione contralo, Otferto a Carlo M. forma in po 
sta, Roma, E 
7 fiaita anoho ia paniiccoria Aesitora oreupa 
Cuoca fisso node insieme aio fari 
soforenze, Por trattativo sorivero Bartoletti 


fesmo posta Roi 268 
f Maestro di casi sente, rinistrs 
Leggasi tito pe int filtr 
ita iano) corca occipazione, Iafermagiano pae 
duatriali. Mandare indirizzo per conforiro Coavertite £ 


dia quell'au 


Di consecutive - Pagamento sempre anticipato 


Lingua inglese Memitglie 
autore di libri © grammatica inglese. Indirizzaro P.! 


a Roncampagni bj È vità trob 
v Ds è più proba 


D'AFFITTARSI 
25 parole, Cent. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


(8) Cairo 
inglesi vimbnr 
gitto, diret 


i; ma esposizione 
Camere mobiliate tm moti (8) Londra 
distinta fami francese. Mario de' Fiori 93 pi che Djevad | 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1 - Ogni ) parola in più, Cont 8_ 


Dj i Tesoro mio adorato, ho sempro impresso nel 
Pimpri ico ttartonto do sempre into 
giorno che t'ho vista, Come ori. bella! Mai mori appart 
sost. T'amo tanto da impazzire lontano da tn. Non vivo dt 9) 
di sogni e di eicordì, ricordi di ‘ore di paradiso finito es manifesto al 
Appena cominciate. Eppure anche Tontanp sapessi come 8090 Manica 
fellco al pousioro doll'amoro immcaso cho ti ope. Atndo — Seoul 
mo ministr 


la tua letsora d'auguri è di Iacoraggiamento. I Isc PT 
poco ancora, ma il mio cuore © l'io pensloro sono sa" — Pietro 
pre a to. Amami sempre, io adorerò finchè campo. Ti n - 
10 mitioni b. © tutto mo siaso. Tuo sempre è tuo slo; coll'appoggio di 
Alfa Tio icovestiaritaio Pato srà some st sentato al gov 
canini s6 poco © male E ne di una lr 
Î0 Pet carità, 86 nel tuo cuore vi è an i 
12 maggio ts carità so nel tuo cure ride li Khas di 
Spinone ct a ie no ti provazione al 
° ARio  Atsiosa di caro suo notizie. pro de 
Cuor mo dagtimo farmelo avere 9, sona de s® hat veg gl 
gli si trova. Tauti Saluti sompro sua afforionata smi 
immutabile. » sundro col con 
Venti Mei moto ai î 


geoltato 
Rise taibone quat pe pel 


